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La seduta comincia alle 16. 

MAZZARINO, Segretario, legge il pro- 

(È approvato). 

oesso verbale della seduta di ieri. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del regola- 
mento, i deputati Bernini, Mammì, Posta1 
e Sangalli sono in missione per incarico 
del loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate al- 
la Presidenza le seguenti proposte di leg- 
ge dai deputati: 

MICELI Vmo: (( Computo delle rafferme 
a titolo di  esperimento per l’assegnazione 
dello stipendio e degli altri assegni )) (1256); 

BAGHINO: (( Estensione dei benefici pre- 
visti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, 
al personale delle ferrovie dello Stato ‘ex 
militarizzato o mobilitato 1) (1257); 

BAGHINO: (( Ripristino o di decorazioni al 
valor militare per i combattenti della guer- 
ra di  Spagna )) (1258); 

ZANONE E BOZZI: (( Is,tituzione di  una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
la produzione di bioprobeine da petrolio )) 

(1258). 

Saranno stampate e distribuite. 

Assegnazione di un .disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta di ieri, a- norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, 

che i l  seguente disegno di legge sia defe- 
rito alla X Commissione (Trasporti) in sede 
legislativa, con il parere della V e della 
XIV Commissione: 

(( Rimozione degli effletti del carico di 
ieirarilebiie e tetraetiie di piombo dellla mo- 
tcnave Cnvtat d.i bandiera iugoslava, affon- 
data nelle acque territoriali italiane )) ( a p  
provato dalla VlII  Commissione del Sena- 
to) (1235). 

Se non vi sono obiezioni,. rimane così 

(Co.si. rimane stabilito). 

stabilito. 

Per consentire alla stessa Commissione 
di procedere all’abbinamento richiesto dal- 
l’articolo 77 del regolamento, è quindi tra- 
sferila in siede legislativa anche la seguen- 
Le I proposta di legge, attualmente assegnata 
in sede referente e vertente su materia 
idlentica a quella contenuta nel predetto di- 
segno di legge n. 1235: 

CASALINO ed altri: (( Finanziamento in 
favore dell’opera di recupero della nave 
Cavtat )) (1032). 

T,ras$erimento di un disegno di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESjDENTE. Ricordo di avere comuni- 
cato nella s,eduta di ieri, a norma del s’e- 
sto comma dell’articolo 92 del regolamen- 
to, che la IV Commissione (Giustizia) ha 
deliberato di chiedere il trasferimento in 
sedie legislativa del seguente disegno di 
legge, ad essa attualmente assegnato in se- 
de referente: 

(C Nuove disposizioni per la repressione 
dtel gioco clandestino sulle corse dei ca- 
va!li )) (762). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabili lo. 
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Trasmissione 
di un documento ministeriale. 

PRESIDENTE. Comunico che il mini- 
stro della sanità ha trasmesso, ai sensi 
dell’articolo 25 della legge 7 agosto 1973, 
n. 519, la relazione sul programma del- 
l’Istituto superiore di sanità per l’iesercizio 
finanziario 1977 e sui risultati dell’attivitA 
svolta negli esercizi 19734975 (doc. XXXIS, 
n .  1). 

I1 document,o sarh stanipato e distribuito. 

Svolgimento di interrogazioni 
sulla situazione dell’ENAOL1. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, saranno svolte con- 
giuntamente: 

Rosolen Angela Maria e Caruso Antonio, 
al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, (1 per sapere se siano a conoscenza: 
che I’ENAOLI, nell’attuale difficile momento 
che impone pesanti sacrifici alla collettività, 
sta predisponendo l’aumento dell’organico 
dei dirigenti da 58 a 179 unith; che, in con- 
seguenza, la carriera direttiva risulterà co- 
stituita da 575 elementi, su un organico 
che non supera i 2.000 impiegati; che tale 
provvedimento si pone in contrasto con la 
legge istitutiva dell’ente (decreto legislativo 
23 marzo 1948, n. 327) la quale non 
contempla uffici operativi periferici del- 
I’ENAOLI sotto la responsabilità d i .  diri- 
genti dell’ente medesimo; che l’indirizzo di 
vistoso incremento degli organici manifesta 
il disegno dell’ente di creare una situazione 
d i  fatto che renda più problematica la sua 
soppressione, da più parti sollecitata. Per 
sapere quali urgenti provvedimenti inten- 
dono adottare, nell’ambito degli strumenti 
di vigilanza e di controllo, per far pre- 
valere i fini pubblici generali sui parti: 
colarismi che pervadono la gestione del- 
I’ENAOLI )) (3-00496); 

Rosolen Angela Maria, Lodi Faustini Fu- 
stini Adriana e Gramegna, al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, c( per sa- 
pere se siano a conoscenza che 1’ENAOLI 
come pure altri enti parastatali, pur elen- 
cati in allegato alla legge n. 70 del 20 

marzo 1975 ma interessati a leggi d i  rifor- 
ma (assistenza, sanità, pubblica amministra- 
zione), si apprestano ad effettuare concorsi 
pubblici ai posti vacanti nei rispettivi or- 
ganici. In particolare, se siano a conoscenza 
che l’amministrazione dell’ENAOLI, dopo 
aver concluso nei primi mesi di quest’an- 
no concorsi interni a complessivi 243 posti 
riservati al personale assunto anteriormen- 
te al 31 dicembre 1974, si appresta ad ef- 
fettuare nuovi concorsi per assunzioni di 
altri 244 lavoratori. dall’esterno. Quali prov- 
vedimenti intendano adottare nei . confronti 
dell’ENAOL1 e degli altri enti suddetti af- 
finché siano bloccati gli attuali organici e 
i coiioorsi pubblici già banditi, onde rispet- 
tare e applicare l’ultimo comma dell’artico- 
lo i della legge citata, che stabilisce comun- 
que la copertura dei posti vacanti con per- 
sonale trasferito dagli enti sciolti, al fine 
di evitare l’aumento dell’apparato burocra- 
tico di enti che - secondo le stesse dichia- 
razioni del Presidente del Consiglio - sa- 
ranno investiti dalla legge di riforma del- 
l’assistenza e quindi sciolti entro breve 
tempo )) (3-00549); 

Magnani Noya Maria, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e del tesoro, 
c( per sapere se siano a conoscenza: che 
I’ENAOLI, nell’attuale difficile momento, 
che impone pesanti sacrifici alla collettivi- 
tB, ed in presenza di proposte di legge 
che ne prevedono un prossimo scioglimen- 
to, sta deliberando un ulteriore potenzia- 
mento del proprio centro meccanografico 
con l’affitto di macchinari più potenti e la 
consulenza remunerata di un esperto ester- 
no, funzionario di un istituto pubblico, no- 
nostante paghi gi& 250 milioni di lire an- 
nue per sole spese d’affitto di macchine 
elettroniche la cui utilizzazione non supe- 
ra il 20 per cento delle capacità e nono- 
stante la legge istitutiva 23 marzo 1948, 
n. 327, sancisca che tali lavori siano affi- 
dati all’INPS e all’TNAIL, con apposita 
convenzione; altresì, che I’ENAOLI, con- 
traddicendo le proprie decisioni, sta proce- 
dendo alla riduzione del personale in ser- 
vizio presso tale centro meccanografico, on- 
de consentire l’appalto di una parte dei 
lavori a favore di ditte private ” amiche ”, 
con le quali ha stipulato i relativi con- 
tratti )) (3-00733). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facolth 
di rispondere. 
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SMURRA, Sottosegretario di Stato per il 
Lavoro e la previdenza sociale. Le dotazioni 
organiche dell’ENAOL1, corrispondentemen- 
te all’aumento delle unità assistite, Sono 
state progressivamente ampliate fino a rag- 
giungere gli attuali livelli fissati nel 1973. 
Tale ampliamento ha reso possibile il re- 
perimento generalizzato degli orfani assisti- 
bili che oggi possono essere raggiunti per 
oltre il 90 per cento. 

Con l’entrata in vigore della legge 20 
marzo 1975, n. 70, l’ENAOL1, al pari degli 
altri enti pubblici dalla stessa riconosciuti, 
sta procedendo, a norma dell’articolo 25 
della suddetta legge, all’adegua-mento del 
regolamento organico del personale, dell’or- 
diiiamento dei servizi e degli uffici e della 
dotazione organica del personale, sulla base 
dei principi e delle direttive contenute nel- 
la legge medesima e nell’accordo sindacale 
emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 26 maggio 1976, n. 411. 

Nel procedere al predetto riordinamento, 
fra l’altro si è tenuto conto dell’esigenza di 
contenere la dotazione organica del perso- 
nale negli attuali limiti di consistenza. IP- 
fatti, con riguardo all’organico degli impie- 
gati direttivi, sono stati previsti 362 posti 
contro i 377 della dotazione preesistente, 
da ripartire tra dirigenti e collaboratori in 
numero corrispondente alle funzioni effetti- 
vamente esistenti e svolte. Una tale riparti- 
zione, se effettuata sulla previsione di un8 
struttura il. carattere provinciale, compor- 
terebbe un notevole aumento (da 58 a 168) 
dei posti da attribuire ai dirigenti. Consi- 
derata però l’esigenza di contenere al mas- 
simo il numero dei dirigenti, è stata presa 
in esame l’ipotesi di prevedere circoscrizio- 
ni .territoriali ad ampiezza regionale ed in- 
terprovinciale, nelle quali le attuali sedi 
provinciali funzionerebbero non più in 
modo autonomo e decentrato, bensì come 
sedi coordinate alle quali sarebbe preposto 
un ‘collaboratore-coordinatore. 

Tale ipotesi, sulla quale si sono espressi 
favorevolniente i rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali, richiede una modifica 
alla normativa regolamentare vigente in ma- 
teria, che è in fase di definizione ed ap- 
provazione. Per quanto concerne i concorsi 
richiamati dagli onorevoli i interroganti, si 
precisa che sono stati banditi in adempi- 
mento alla legge sul riassetto del parastato. 
I1 concorso a 243 posti è stato bandito s i  
sensi dell’articolo 43, per consentire la si- 
stemazione in ruolo del personale a rap- 
porto temporaneo, assunto precedentemente 

al 31 dicembre 1974. I1 concorso pubblico 
a 244 posti, attualmente in via di effettua- 
zione, è stato bandito ai sensi dell’articn- 
lo 5 della legge e, pur essendo aperto alla 
partecipazione di candidati esterni, rappre- 
senta per il personale straordinario assunto 
successivamente al 31 dicembre 1974 l’unica 
possibilità per il mantenimento in %ervizio, 
in quanto detto personale dovrà essere di- 
messo qualora non partecipi ai concorsi 
pubblici o non risulti vincitore. 

Sia i concorsi interni, sia quelli pubbli- 
ci, costituiscono ‘pertanto un’attività dovuta 
di amministrazione, il cui ritardo potrebbe 
suscitare il malumore del personale diretta- 
mente interessato, oltre ad arrecare pregiu- 
dizio alla regolare erogazione dell’assistenza 
dell’ente. 

Per quanto concerne la previsione nor- 
mativa di cui all’articolo 1 della legge 
n. 70, Si precisa che l’ENAOL1, dopo lo 
espletameiito dei concorsi pubblici, avrà 
una vacanza in organico di 132 posti. 

Per quanto concerne il centro meccano- 
grafico, oggetto dell’interrogazione dell’ono- 
Devole Maria Magnani Noya, si precisa che 
1’ENAOLI si avvale da oltre 15 anni di 
macchine elettroniche IBM, prese in affit- 
to, -per la lavorazione dei dati relativi al- 
la contabilità di bilancio, agli stipendi del 
personale dipendente, nonché alle statisti- 
chle sull’attività assistenziale svolta. Si trat- 
ta di apparecchiature a nastro magnetico, 
alle quali l’ente ha fatto ricorso nel 1973, 
a seguito della nuova normativa assisten- 
ziale che prevede il reperimento generaliz- 
zato d.eg1i assistiti e la conseguente ammis- 
sione all’assistenza di tutti gli orfani aven- 
ti diritto; tale apparecchiatura ha consen- 
tito, tra l’altro, l’attuazione dell’anagrafe 
generale degli orfani, che oggi sono 420 mi- 
l.a rispetto ai 264 mila del 1972. 

Circa la possibilità per 1’ENAOLI di 
avvalersi dei centri mieccanografici del- 
1’INAIL e dell’INPS, si fa presente che il 
consiglio d’amministrazione dell’ente non 
ha mancato di prendere in consider’azione 
il ricorso alla stipula di apposita conven- 
zione. Tale- intendimento. non si è potuto 
però realizzare in quanto gli impianti dei 
predetti istituti sono completamente assor- 
biti dagli enormi carichi di lavoro connes- 
si con gli adempimenti dlei propri compiti 
istituzionali, che non consentono l’effettua- 
zione di elaborazioni elettroniche aggiun- 
tive. 

A seguito delle limitazioni delle presta- 
zioni di lavoro straordinarie ed alla du- 
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rata dei turni di lavoro, introdotte dalla 
nota legge sul riassetto del parastato, si 
solio determinate presso il centro esigen- 
ze di personale che l’ente ha cercato di 
fronteggiare, ponendo allo studio ogni pos- 
sibile innovazione nella programmazione 
delle procedure e nell’impiego dell’elabo- 
ratore elettronico. A tal fin? l’ente ha in- 
caricato un professionist,a esterno, esperto 
di organizzazione, il quale ha rilevato che, 
sulla base dell’attuale carico funzionale e 
fermo rimanlendo l’attuale impiego al 100 
per cento dell’elaboratore, si rendeva ne- 
cessario aumentare i l ,  personale del centro 
di altre 20 unità. ’ 

Proprio per evitare una ult,eriore assun- 
zione di personale straordinario, il consi- 
glio di amministrazione ha deliberato di 
smaltire l’arretrato di lavoro al 31 dicem- 
bre 1976 mediante appalto delle operazioni 
di registrazione te verifica ad una ditta spe- 
cializzata, previo regolare procedimento di 
gara. Tale appalto comporta una previsio- 
ne di spesa di 32 milioni a front,e della 
spesa di oltre 40 milioni che sarebbe stata 
necessaria qualora si fosse fatto ricorso al- 
l’assunzione di personale straordinario per 
la durata di 3 mesi. 

Chiariti gli aspetti delle particolari que- 
s tioni sollevate dagli onorevoli interrogan- 
ti, si fa presente che il ministero è con- 
sapevole dei mot,ivi di principio che postu- 
la.no Il superamento degli enti di categoria 
nella più vasta organizzazione assistenziale 
rivolta a tutti i cittadini a livello di terri- 
torio nel quadro di un sistema di sicurez- 
za sociale. 

Sta di fatto che agli enti pubblici, tra 
cui 1’ENAOLI dei quali il legislatore ha 
riconosciuto con la llegge n. 70 l’utilità so- 
ciale includendoli nella tabella A),  allega- 
ta alla legge stessa - non pub essere nega- 
to di far fronte al proprio dovere fonda- 
mentale di continuare a funzionare e njel 
modo migliore. I3 vero, d’altra parte, che 
I’anzidetta inclusione non pregiudica la 
possibilità di una eventuale successiva ri- 
duzione o soppressione degli lenti in que- 
st.ione mediante specifico strumento legi- 
s1at.ii.o. Ed infatti il Governo, in attuazio- 
ne della delega conferitagli dall’articolo 1 
della legge 2’2 luglio 1975, n. 382, ha di 
recente approvato lo schema provvisorio 
del decreto del Presidente della Repubblica 
per il trasferimento alle regioni delle fun- 
z,ioiii amministrative esercitate da taluni en- 
t i  pubblici, ivi compreso l’ENAOL1, che, 
pur essendo inclusi nella tabella allegata 

alla cilata legge n. 70, verrebbero conside- 
rati estinti con effetto dal lo gennaio 1978, 
salvo che la loro sopnavvivenzn - da di- 
chiararsi entro il 31 dicembre 1977 con 
decreto avente valore di legge - non ri- 
sul ti essenziale ai fini dell’espletamento di 
eventuali funzioni residuje. 

I1 predetto schema di decreto delegato 
- che è stato trasmesso il 23 febbraio ul- 
timo scorso alle regioni, le quali potran- 
no Ear pervenire le proprie osservazioni en- 
tro 60 giorni - sarà, come previsto dall’ar- 
ticolo 8 della legge n. 382, sottoposto al 
prescritto parere della Commissione parla- 
mentare per le questioni regionali. 

PR.ESIDENTE. L’onorevole Angela Ma- 
ria Rosolen ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatta. 

ROSOLEN ANGELA MARIA. HO ascol- 
talo la lunga risposta dell’onorevole sotto- 
segretario alle interrogazioni che la mia 
parte politica e d .  altre hanno presentato in 
merito . all’ENAOLI. Credo che tre mesi e 
più dalla data in cui queste interrogazioni 
sono state presentate giustificassero una pre- 
sa di posizione un po’ più approfondita 
sull’argornento in questione. 

Devo anzitutto rilevare che la pratica 
di rispondere con molto ritardo alle inter- 
rogazioni consente di continuare a portare 
avanti azioni e provvedimenti sui quali in- 
vece sarebbe molto più opportuno avere 
puntualmente una discussione: è il caso 
dell’ENAOL1. 

L’onorevole sottosegretario ricordava, in 
chiusura della sua risposta, gli agganci che 
questa questione ha con la legge delega 
per il trasferimento delle funzioni alle re- 
gioni n. 382 del 1975. Io gli -ricorderei la 
legge n. 386 del 1974 per l’avvio della ri- 
forma sanitaria ed altri provvedimenti che 
dovrebbero essere adottati, ma che sono 
oggi ancora in ritardo o non si vogliono 
adottare, al fine di realizzare un  effettivo 
decentramento alle regioni e agli enti lo- 
cali di compiti che finora sono stati svolti 
in modo centralizzato. E allora, tutto il di- 
scorso che l’onorevole sottosegretario ci ha 
fatto in merito al numero dei -dirigenti che 
I’ENAOLI voleva nominare non ci sodisfa, 
perché, se è \7ero che il numero delle no- 
mine è stato ridotto rispetto a quello da 
me indicato nell’interrogazione, esso è sta- 
to ridotto perché le organizzazioni dei la- 
voratori all’interno dell’ente, e non solo 
quelle, si sono vivacemente opposte ad un 
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provvedimento di questo genere, che anda- 
va contro ogni tentativo - visto che la vo- 
lontà sembra ancora mancare - .di avviare 
un effettivo processo di decentramen to delle 
funzioni di questo. come di altri enti non 
economici parastatali. 

Ricorderò all’onorevole ’sottosegretario 
che i compiti dell’ENAOL1 devono essere 
assolti, come prescrive la legge istitutiva 
di questo ente e fi‘nché l’ente stesso non 
venga soppresso, in collaborazione con a?- 
tri- istituti come I’INPS, I’INAIL, I’INAM. 
Quindi, non si giustifica in alcun caso un 
aumento del numero dei dirigenti dell’ente 
in questo momento, dato che esso pub - e 
deve, a norma di legge - avvalersi, secondo 
accordi fra l’ente stesso e I’INAIL, I’INPS 
e I’INAM, della pih ampia collaborazione 
che questi istituti sono obbligati per legge 
a fornire. 
’ Pertanto, per quanto riguarda la mia 

prima interrogazione, mi dichiaro insodi- 
sfatta della risposta. che l’onorevole sotto- 
segretario ci ha dato. 

Per quanto riguarda la seconda interro- 
gazione, relativa ai concorsi, desidero rile- 
vare che I’ENAOLI li ha  banditi alla fine 
dello scorso anno. All’incirca intorno a 
quella data è stata presentata la mia in- 
terrogazione. Ad essa si risponde oggi, in 
data 17 marzo, esattamente due giorni dopo 
che l’ultimo di quest,i concorsi è stato esple- 
tato. I3 questo un metodo inaccettabile. I 
concorsi sono stati banditi - lo accennava 
lo stesso sottosegretario - -malgrado il fat- 
to che I’ENAOLI - come tanti altri enti 
del parastato, pure elencati in calce alla 
legge 20 marzo 1975, n. 70 - sia interes- 
sato dalla legge di riforma dell’assistenza, 
della I e g e  di riforma sanitaria e dalla 
legge per il riordinamento della pubblica 
amministrazione cui lo stesso sottosegreta- 
rio ha fatto riferimento. Tali leggi - lo si 
deduce dalle stesse parole dell’onorevole 
rappresentante del Governo - prevedono il 
superamento e la soppressione di gran par- 
te degli enti in questione. Ora, il fatto 
che tali enti procedano a concorsi per l’as- 
sunzione in organico di centinaia di lavo- 
ratori, a nostro avviso, significa che si 
vuole operare in modo da precostituire un 
fatto compiuto, facendo sì che gli enti stes- 
si rimangano in vita, proprio per la dif- 
ficoltà che presenterebbe il loro sciogli- 
mento sotto il profilo della garanzia dei li- 
velli occupazionali, per l’inserimento di que- 
sti lavoratori in nuovi uffici possibilmente 
decentrati e per realizzare la mobilith del 

personale, per la quale occorre che il Go- 
verno si impegni esplicitamente senza aval- 
lare l’effettuazione di concorsi che rendano 
più difficile la sua attuazione. 

Questi sono tutti segni che,.a nostro av- 
viso, dimostrano la mancanza di volontà 
del Governo di procedere ad un decentra- 
mento reale, al superamento degli enti 
inutili o comunque di quegli enti le cui 
funzioni possono e debbono essere svolte 
dalle regioni. Inolt,re, per quanto riguarda 
le nuove assunzioni, il sottosegretario ha . 
fatto riferimento al ruolo organico del 
1973; successivamente, plerò, vi .sono state 
in 1eggc 17. 70 e !a n. 382 del 1975 ancora 
in corso di attuazione attraverso i decreti 
delegati. Quindi, mi pare che il riferi- 
mento non sia calzante dati gli sviluppi 
che la situazione ha avuto. In ogni caso, 
attrav’erso queste nuove assunzioni e que- 
sti concorsi, si danneggia l’intera colletti- 
vit,à oltre che i singoli lavoratori interes- 
sati. 

Infatti, l’aumento notevole del persona- 
le di questi enti contribuirà ad aggravare 
la già pesante situazione finanziaria degli 
enti locali. Qui sta la contradditt0riet.à del 
decreto-legge varato dal Governo per il 
consolidamento del debito degli enti Ioca- 
l i ,  laddove stabilisce una forma attenuata 
di blocco delIe assunzioni. Siamo di fronte, 
infatti, ad una situazione finanziaria ag- 
gravata dalIa prospettiva che la maggior 
parte del personale di questi enti, com- 
preso quello recentemente assunto, dovreb- 
be confluire poi negli organici degli enti 
locali, proprio in attuazione di quelle Ieg- 
gi di riforma cui Io stesso sottosegrfet,ario 
ha fatto riferimento. 

Questi provvedimenti contrastano con gli 
impegni che i l  Presidiente del Con- 
siglio e lo stesso ministro del lavoro han- 
no .  ribadito in diverse occasioni. Pler fare 
un esempio, mi rifarò alla recente‘ confe- 
renza nazionale sull’occupazione femmini- 
.le: a conclusione di tale conferenza l’ono- 
revole Andneotti ha assicurato l’impegno 
del Governo per un sollecito iter .parla- 
mentare della legge sulla riforma dell’as- 
sistenza. Eravamo nei primi giorni di di- 
cembre ed oggi aspettiamo ancora chle 
questi provvadimenti vengano approvati. 

I1 contrasto di cui ho parlalo poc’anzi 
eslsle anche in rapporto alla legge da lei 
stesso citata, onorevole sottosegret,ario, la 
n. 70 dlel 1975, che stabilisce all’articolo 43, 
proprio per. garantire la mobilità e l’uti- 
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lizzazione del personale interessato alla ri- 
strutturazione od allo scioglimento di que- 
sti enti, che (( nei primi sette anni dal- 
l’entrata in vigore della presente legge i 
posti vacanti negli organici degli enti 1) (in- 
dicati nella tabella cui ella si riferiva) 
(( devono essere per metà coperti esclusiva- 
mente con i trasBerimenti previsti dal pre- 
cedente articolo 2 e con concorsi riservati 
ai dipendenti non di ruolo IJ (cui ella ha 
fatto riferimento e su cui anche noi siamo 
d’accordo). 

Quindi, per quanto riguarda l’ENAOL1, 
le 243 persone che )ella ha ricordato, as- 
sunte con un concorso bandito all’inizio 
del 1976, vanno a ripristinare la situazio- 
ne lavorativa, contrattuale e normativa di 
dipendenti che si trovano in precarietà di 
rapporto di lavoro; ma queste 243 perso- 
ne, sommatie agli attuali 1502 dipendenti ed 
ai 139 che oggi sono ancora fuori ruolo 
all’interno dell’ENAOLI, ci danno un or- 
ganico corrispondente a quello precedente- 
mente fissato e che anch’ella ha citato. 
Quindi, non si trova più spazio per il 
trasferimento all’ENAOL1 di plersonale pro- 
veniente da enti disciolti, come 1’ONMI. 

Occorre chiarire che la direzione del- 
l’ENAOL1, il ministro del lavoro e lo stes- 
so Governo non hanno la volontà di pro- 
cedere alla ristrutturazione ed al risana- 
mento di questo ente, ma vogliono pre- 
costituire, ancora una volta, delle situa- 
zioni di f,atto che renderanno -ancora più 

‘difficile di quanto già non sia il passaggio 
delle sue competenue, così necessario ed 
urgente, alle regioni ed agli enti locali. 

Sono convinta che se il modo di agire 
dell’ENAOL1 dovesse, come sembra, lesten- 
dersi ad altri enti simili, ne deriverebbe 
una situazione insostenibile che la mia par- 
te politica non potrebbe lacoettare (Applau- 
si all’eslrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Maria Ma- 
gnani Noya ha facoltà di dichiarare se 
sia- sodisfatta. 

MAGNANI NOYA MARIA. Molto breve- 
mente dichiaro la mia insodisfazione per 
la risposta del sottosegretario, che ha con- 
fermato puntualmente quanto da me denun- 
ciato nell’interrogazione, e cioè tutte quelle 

. storture che si sono verificate nella gestio- 
ne del centro meccanografico da parte del- 
1’ENAOLI. Noi riteniamo che non corri- 

sponda ad una corretta prassi amministra- 
tiva l’avvalersi di esperti esterni, così come 
non corrisponde ad una corretta prassi am- 
ministrativa il concedere appalti a ditte 
(( amiche )) dell’ente con il quale i contratti 
relativi vengono stipulati. Né, infine, ci 
sembra corretto che un ente di cui tutte 
le parti politiche hanno chiesto lo sciogli- 
mento (anche attraverso varie proposte di 
legge, che, nella scorsa legislatura, erano 
in stato di avanzato esame) potenzi il pro- 
prio centro meccanografico. 

Non vorrei cioè che anche in questo 
caso noi ci trovassimo di fronte - così co- 
me è avvenuto per il problema del perso- 
nale, sollevato dalla collega e compagna 
Angela Maria Rosolen - alla creazione di 
strutture che possano ostacolare in seguito 
lo scioglimento di tutti questi enti inutili. 
Infatti, nel momento in cui parliamo di 
economia, nel momento in cui avanziamo 
richieste di sacrifici nei confronti di tutta 
la popolazione, non possiamo permetterci 
di lasciare aperte delle falle che determi- 
nano inflazione e sprechi nel nostro paese. 
B del tutto evidente - e lo sappiarnp tutti 
- che proprio nell’ambito degli enti assi- 
stenziali sta proseguendo la politica degli 
sperperi e della incapacità a dare una ri- 
sposta concreta alle esigenze sociali dei cit- 
tadini. 

I3 per questo motivo che da parte di 
tutte le forze politiche, già nella scorsa 
legislatura, era stato auspicato lo sciogli- 
mento di alcuni enti nazionali e, tra que- 
sti, soprattutto dell’ENAOL1. Credo pertan- 
to che il Governo debba porsi, così come 
hanno fatto tutte le forze politiche, il pro- 
blema di eliminare almeno una delle cause 
deI dissesto della nostra economia: quella 
rappresentata dallo sperpero del pubblico 
denaro. Né vale rispondere che nel nostro 
paese vi sono spese sociali elevate: queste 
non sono spese sociali proprio perché non 
danno una risposta sociale ai bisogni dei 
cittadini. Sono quindi dell’opinione che il 
Governo debba farsi promotore nei confron- 
ti dell’ENAOLI e di altri enti pubblici di 
una politica molto più seria che, attuando 
il preciso obbligo costituzionale del trasfe- 
rimento alle regioni dell’attività assistenzia- 
le, si prefigga l’abolizione di tutti questi 
enti (Applausi a sinistra). 

PRESIDENTE. *B così esaurito lo svolgi- 
mento di interrogazioni sulla situazione del- 
1’ENAOLI. 
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Discussione del !disegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, 
del de,creto-legge 17 gennaio 1977, n. 3, 
contenente modificazioni a l la  legge 4 
aprile 1964, n. 171, recante norme per 
la disciplina della vendita delle carni 
fresche e, congelate (approvato dal Se- 
nato) (1224); e della concorrente pro- 
posta di legge Costamagna ed altri :  
Modifiche alla legge 4 aprile 1964, 
n. 171, sulla disciplina della vendita 
delle carni fresche e congelate (255). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
l a  discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge l 7  gennaio 1977, n. 3, conte- 
nente modificazioni alla legge 4 aprile 196&, 
n. 171, recante norme per la disciplina del- 
le vendita delle carni fresche e congelate; 
e della concorrente prop:osta di legge di 
iniziativa dei deputati Costamagna, Caroli e 
Ascari Rxcagn i : Modifiche alla legge 4 
aprile 1965, r!. 172, sulla disciplina della 
vendita delle carni fresche e congelate. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
di ieri la Commissione è stata autorizzata 
a riferire .oralmente. Il relatore; onorevole 
Aristide Tesini, ha facoltà di svolgere la 
sua relazione. 

TESINI ARISTIDE, Relatore. Signor 
Pres:idlente, onorevoli colleghi, onorevole 
sottosegretario, il provvedimento in esame 
comporta akunle modifkazioni le precisazio- 
ni al t,esto originario del decreto-legge ema- 
nato il 17 gennaio sco~so.  I1 doppio cir- 

- cuito di dist,ribuzione delle carni fresche 
~ e congelate ha visto infatti nell’,arco di un 

decennio la riduzio’ne dei punti di vendi1.a 
per le carni congelate da oltre mille a 
poche decine: in sostanza una misura chle 
voleva impedire le frodi ha ottenuto l’ef- 
felto di tagliar fuori le carni congelale 
dalle rea1 i possibilità cli approvvigionamen- 
to da  parte dei consumatori. 

Vi è dunque la neoessitk di ripensare 
l’irikero sistema, in armonia con il prin- 
cipio generale di favorire consumi alter- 
liativi - o diff,erenziati nel prezzo - ri-  
spetto a .  quelli prevalenti che maggiormen- 
te gravano sulla nostra bilancia commer- 
ciale. M a  si consideri che senza i l  provve- 
dimento proposto mancherebbe ogni con- 

creta possihilità di acoesso a questre carni; 
si ‘verrebbe meno ad un compito di .infor- 
mauione, di divulgazione, di educazione al 
consumo; si convaliderebbe il pregiudizio, 
che tanto ostacola la gestione della crisi 
economista, per i l  quale gli slandards di 
consumo pii1 elevati si identifircano come 
?li unici possibili. 

Jn realtà, pur rivolgendosi ad un solo 
coniparto merceologico, il provvedimento è 
significativo dello sforzo di rendere com- 
patibili diie ,esigenze: non provocare un 
arrelrnmento della qualità diella vita, di 
cui l’alimenlazione è parte essenziale, e 
contenere le importazioni in quantità, quan- 
d o  B possihile, e altre volte in valore. 

Del resto è noto che la produzionc in- 
terna non a.rriva a coprire il 50 per cento 
del fabbisogno nazional:e; che quindi, non 
pc;lct!dosi ridurre il consumo della meth, 
le imporlazioni sono necessarie; che le 
carni congelate hanno l,e medesime pro- 
priet,à. nutritive dellme carni fresche; da ul- 
timo che quello proposto non è un si- 
steina precario e privo di garanzie, ma lo 
stesso che vige nei paesi a cui si ricono- 
scoho strutture distributive più efficienti e 
in oderne. 

Si aggiunga poi che sia nella redazio- 
ne  del decreto-legge s ia ,  nel puntuale rie- 
carne svolbo dal Senato, la protezione del 
consumatore è stata 0ggett.o di particolarie 
a.ttenzioiie, tanto che si propone un ina- 
spri’ment.0 delle pene per due fattispeoie 
di reato. TJa prima, la vendita di carni 
scongelate in luogo di quelle fresche; la 
cec,onda. la vendita di carni ripetutamente 
congeliate, poiché :il testo proposto prevede 
che.. i l  ricongelamento possa avvenire una 
sala volta, mentre il regolamento di ese- 
cuz,ione. già esistente, specifimca che l’ope- 
razione potrk avvenire comunque solo in 
un laboratorio specializzato. 

.Con le modifiche proposte riteniamo che 
il provvedimento possa sostanzialmente con- 
siderarsi rispondente alle esigenze in atto, 
anche se non rifle1t.e alcuire osservazioni di 
Eonclo che indubbiamente. vedremmo tutti 
volentieri risolte, soprattutto quelle relative 
ai nodi strutturali dell’agriooltura e della, 
zoolecnia naziona1,i. Le numerose e preve- 
dibili osservazioni di carattere tecnico sono 
state t,enute presenti; d’altra parte alcune 
di esse sfociano in suggerimenti del tutto 
inapplicabili, come nei seguenti casi, che 
vorrei brevemente citare. 

Non vi sono consistenti ragioni a fa- 
vore della vendit,a al consumo delle .carni 
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solo allo stato conge,lato: si consideri che 
!a- diferenzn di prezzo tra le carni fresche 
FL quelle congelate non è certo tale da in- 
centivare la frode, mentre essendo libero 
il mercato all’ingrosso delle carni conge- 
late, il dettagliante che si approvvigiona 
ad esso - in. mancanza di attrezzature 
spe0ifich.e - verrebbe spinto a vendere le 
carni congelate come fresche. Non vi i! 
a.lcunn convenienza economioa nella propo- 
sta di veiiclere le carni congelate in con- 
fezione sotto vuoto. perché i l  costo efiet- 
tivo delle operazioni necessarie a tal fine 
priverebbe queste cami di ogni competiti- 
vitk rispetto a quelle fresche, e allontane- 
rebbe la finalità calmieratrice del provve- 
dimento. 

Si aggiunga poi che l’attrezzatura ne- 
cessari a per procedere al precon fezionamen- 
to 6 nel nostro paese niolt,o modesla, e che 
comunclue non è in grado di a,ssi,curare più 
del 20 per cento delle previste esigenze 
di consumo. Ne deriva che se si consen- 
tisse la vendita solo allo slato congelato 
preconfezionat.0, verrebbe svuotato dmi ogni 
effetto l’intero provvedimento. Purte impra- 
ticabile è il suggei3imenlo c1ell.a t.imbratura 
- anche a prescindere dalle vigenti norme 
CEE - poich8 il quantitativo della CEE 
giunge in quarti, ognuno dei qual-i è 0,ro- 
tetto da un  involucro la cui apertura, ne- 
cessaria per apporre ,il timbro, oltre ad 
amp1ia.i.e enormemente i tempi per 10 
sdoganzmento, lascerebbe le carni ,prive di 
pmroi.exione igi,cnica. Né il provvedimento 
va comiderato solo per - la sua utilith im- 
mediah d,i distribuire ,al meglio le 40 mila 
tonnellate di carne congelata messe a di- 
sposixione dalla CEE: rimcordo infatti che 
dal 1’ aprile s i  riaprono 1.e importavioni 
da.i paesi terz:, quali dispongono in ab- 
bondanza di carni congelate. 

Vi è quindi un principio di  razionaliti 
politica ed economica alla base del decreto- 
legge di cui siamo chiamati a deliberare 
la conversione. 

In questo modo, infatti, potremo ridur- 
re o quanto meno contenere il deficit del- 
la. nostra bilancia commerciale per questo 
prodotto, favorendo nel contempo la for- 
mazione di maggiori disponibilità finanzia- 
rie da immettere nel settore produttivo, al 
fine di diminuire la. nostra dipendenza dal- 
l’eshero ed aumentare la competitività del- 
la nostra produzione. 
A livello distributivo il  provvedimento 

prefigiira quella rete agile e articolata, 
certamente piu moderna e vantaggiosa per 

. .  

il consumatore, che non la preoedente si- 
tuazione, in cui vi era un doppio mercato 
delle carni, privo per altro della capacità 
di offrire realmente un servizio differen- 
ziato, dato il basso numero di esercizi di  
vendita di carni congelate. 

I consumatori, oltre che tutelati rispetto 
ai prezzi, sono così tutelati anche dalle 
norme che precisano quali debbano essere 
le condizioni igienico-sanitarie dei locali e 
delle attrezzature all’uopo preposti, nonché 
da quelle che prevedono pesanti pene per 
i rivenditori che tentino la frode. 

Soltanto così si incentiverà un vero am- 
moderna.niento della rete distributiva, tute- 
lando i consumatori non con la meccani- 
ca separazione dei punti di vendita, ma 
puntando sulla efficienza delle attrezzature, 
sulla professionalità degli operatori, muo- 
vendosi cioè nella dinezione di un merca- 
to più ‘razionale e non di un mercato più 
rigido. 

Siamo convinti che il consumatore ab- 
bia diritto ad un rapporto chiaro con i 
rivenditori e che vadano - assicurate le con- 
dizioni affinché non sussistano riserve men- 
iali tra le parti; ma bisogna anche porre 
attenzione alEe conseguenze antieconomiche 
di eccessivi controlli burocratici, che fini- 
rebbero per vanificare, in parte, la positi- 
vita della scelta compiuta. 

Una procedura burocratico-ammministra- 
tiva attendista verso la ristrutturazione 
della rete distributiva all’ingrosso e al det- 
taglio avrebbe inevitabilmente ritardato non 
soltanto l’inizio della distribuzione del con- 
tingente di carni concessoci dalla CEE, ma 
anche l’avvio di un maggiore equilibrio del- 
la nostra bilancia dei pagamenti. Gli ope- 
ratori, sia al dettaglio sia all’ingrosso, sa- 
ranno così direttamente responsabilizzati 
ad agire secondo criteri di mercato, di 
economicità e di urgenza. 

Infine, va tenuto conto anche della 
yuantitli di carni congelate conservate pres- 
so l’AIMA, che, entrando sul mercato, con- 
sentirà una ulteriore diffusione del prodot- 
to a livello nazionale. Si potranno, così, 
raggiungere più prontamente i fini previ- 
sti dal decreto-legge, anche grazie alle at- 
trezzature frigorifere AIMA rese libere per 
ulteriori stoccaggi nell’interesse d.ei produt- 
tori agricoli e della continuità dlella distri- 
buzione, la quale potrà contare sui ma- 
.gazzini degli organi di intervento comunitari. 

Dei problemi non risolti si dovrà tener 
conto nella pealizzazione del piano agricolo- 
alimentare, la cui definizione ci auguria- 
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-gistrati sin qui, in presenza di una produ- 
e approfondito dibattito in questo Parla- 
mento, a cui si affidano in gran parte le 
prospettive di recuperare un equilibrio 
strutturale tra la produzione ,ed il fabbi- 
sogno di derrate alimentari. 

Onorevoli colleghi, consentitemi di ri- 
chiamare la vostra attenzione soprattutto 
sul giudizio che siamo chiamati a dare sul- 
l’effimcia in termini operativi delle dispo- 
sizioni, per avviar’e un discorso che con- 
senta ul consunzatore di non rinunciare a 
un bene essenziale, favorendo a.110 stesso 

’ tempo la compressione, o quanto meno il 
contenimento, del deficit della nostra. bilan- 
cia alimentare (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha’ facolth di parlare lo 
onorevole sotlosegreta,rio di Stato per l’in- 
duslria, i l  conimercio e l’artigianato. 

ERMINERO, Sottosegrelario cli Stato peT 
l’industria, ìi! commercio e Z’artigianato. Il 
Governo si riserva di intervenire in sede 
cli replica. 

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parla- 
re B l’onore~ole Servadei. Ne ha facofth. 

SBRVATIEl. Signor Presidente, onore- 
voli collephi, onoreviole sottosegretario, la 
bilancia aJimentnre nazionale si è chiusa 
riel 1976 con un deficit netto di circa 3.500 
miliardi d i  lire, nel quale la voce u impor- 
t,azioni carni bovine )) incide per quasi la 
mstà. 11 costo della vita nell’ultimo anno 
i n  Italia è aumenlaio di circa il  20 per 
cento, superando coilsistentemente t.utti gli 
altri pa,esi ,della Comunità economica europea. 

l3, dunque, fuori di dubbio che ogni 
sforzo vada fatto, anche per aspetti di mi- 
nore rilevama - oltre che per quelli di 
fondo - per incidere positivamente sia sul- 
la bilancia alimentare le commerciale sia 
sul costo della vita tozit-court. Ed è cert,a- 
mente positivo che abbia avuto una consi- 
derazione prioritaria il problema della car- 
ne, quella bovina in particolare, datd che 
quest.0 alimento rappresenta oggi per il no- 
stro, come per alt,ri popoli, ciò che rap- 
presentava il pane fino agli anni 350. 

Su questo piano occorre aggiungere che, 
come italiani, siamo ancora sensibilmente 
sotto la media di consumo pro capite eu- 
ropeo, che è di circa 75 chilogrammi annui, 
per cui i nostri circa 22 chilogrammi an- 
nui sono, naturalmente, destinati a salire, 
accentuando gli aspetti valutari negativi re- 

zione nazionale assolutamente insufficiente 
(si calcola appena il 50 per cento del fab.- 
bisogno). 

Pertanto, il proposito di contribuire con 
la realizzazione di (( botteghe delle carni 1) 

a migliorare nei due versanti (importazione 
e costo della vita) la condizione generale 
del paese, e in particolare dei consumatori, 
non può che essere apprezzato. Certo, lo 
sarebbe ,di pili se operasse in maniera con- 
testuale ad una serie di misure organiche 
intese a risolvere’ alla radice questo gravis- 
simo problema nazionale. Mi riferisco al 
piano agricolo-alimentare, del quale si par- . 
la da anni senza far seguire alle parole 
fatti apprezzabili, con perdite di tempo gra- 
vissime, avendo riferimento da un lato al 
nostro dissanguamento valutario nei con- 
front,i dei paesi della CEE e dei paesi terzi 
e dall’alt,ro alle occasioni che continuiamo 
a trascurare per il rilancio e la specializ- 
zazione della nostra agricoltura nel n4ezzo- 
giorno ed in vaste zone abbandonate del 
centro-nord, con conseguenze importanti an- 
che sul piano dell’occupazione e del red- 
dito. Mi riferisco altresì all’urgente neces- 
sità di rivedere le clausole comunitarie a 
proposito delle eccedenze e dei superi, che 
continuano a pesare sulle economie agricole 
più deboli, come la nostra, con vantaggi 
che vengono assurdamente attribuiti ai paesi 
terzi (ricordo le forti vendite all’est e al- 
trove di burro, carni, eccetera), lasciando 
in definitiva agli -associati essenzialmente lo 
svantaggio degli alti prezzi al consumo, 
con riflessi negativissimi sul costo del la- 
voro in generale, sulla scala mobile, ecce- 
tera. Mi’ riferisco, venendo ad aspetti più 
nostri, sinora assurdamente trascurati, alla 
necessità di giungere anche in Italia a con- 
sumi alternativi alla carne, ed alternativi 
a certi -tipi di carne. Con i quarti poste- 
riori dei bovini siamo diventati la favola 
cl’lhropa. Con le continuate stragi di vi- 
telli lo siamo diventati addirittura a livello 
mondiale, nell’uno e nell’altro caso abbia- 
mo dato e diamo di noi una impressione 
non certamente positiva, specie nel mo- 
mento nel qilaie sollecitiamo nei nostri con- 
fronti forme di solidarietà consistenti per 
trarci dalla crisi economica. 

Per gli aspetti interni al consumo di car: 
ne, siamo ad esempio assai bassi in quelli 
del comparto suinicolo, dove abbiamo no- 
tevoli possi,bilità di espansione produttiva 
con limitati tempi e investimenti, e dove 
spesso registriamo gravi contraccolpi per 
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importazioni da paesi terzi, come compen- 
sazione di transazioni di carattere indu- 
s triale. 

I1 discorso potrebbe continuare ulterior- 
mente, ma mi fermo qui. Voglio soltanto 
dire che, come in tanti altri settori, espri- 
miamo anche in questo campo la nostra 
vocazione a partire con l’acquisto della fru- 
sta prima che del cavallo e del calesse. In 
questo caso, forse, non si tratta neppure 
dell’intera frusta, ma soltanto di una parte 
del manico. 

Nel ringraziare l’onorevole relatore per 
le sue puntuali informazioni, sulla base 
delle quali desidero fare un’osservazione di 
fondo, mi limiterò al ristretto campo della 
commercializzazione interna. I1 decreto-legge 
17 gennaio 1977, n. 3, che abbiamo all’esa- 
me per la conversione in legge, per la sua 
natura ed eccezionalità è certamente stato 
ispirato da un fatto contingente: l’arrivo 
in Italia delle 40 mila tonnellate di carne 
congelata assegnata dalla CEE al nostro 
paese. Non si vede, infatti, per quale ra- 
gione si sarebbe dovuto preferire questo 
eccezionale strumento legislativo al norma- 
le disegno di legge, sul quale sarebbe sta- 

- to possibile un dibattito parlamentare più 
costruttivo e penetrante per giungere ad 
un assetto distributivo della carne vera- 
mente serio e definitivo. Se il problema 
era, com’è, quello dello smercio della car- 
ne congelata, comunitaria destinata ad esau- 
rirsi in breve tempo, forse conveniva esa- 
minare per tale stock forme di vendita ec- 
cezionali e concordate (comuni, enti di con- 
sumo, cooperative, spacci aziendali, ecce- 
tera), lasciando impregiudicato il discorso 
delle strutture di vendita al dettaglio ed 
affidando questo problema alla competenza 
ordinaria del Parlzmento, per una regola- 
mentazione non occasionale. 

In ogni caso, la forma, la sostanza, il 
movente contingente del decreto non ci so- 
disfano e ciò per molte ragioni, delle quali 
si è già ampiamente parlato al Senato ed 
in Commissione industria qui alla Camera. 
Siamo preoccupati per gli aspetti igienici 
del provvedimento. Partecipai alla discus- 
sione relativa al provvedimento approvato 
nel 1964; si arrivb, in quella occasione, alla 
decisione di vietare la vendita di carne 
congelata, di carne di diversi animali e 
di carne fresca nello stesso esercizio com- 
merciale. Ciò non derivò da un capriccio, 
ma da valutazioni che facevano allora ri- 
ferimento - anche a precise indicazioni del 
Minisbero della sanità. Siamo al tresì preoc- 

cupati per le possibilità di dar vita a frodi 
commerciali (si parla di cartellini, di prez- 
zi, di controlli, di penalità):. va, in ogni 
caso, osservato che, introducendo nello stes- 
so esercizio tipi di carne diversa, che si 
possono presentare nello stesso modo, si 
facilitano determinate frodi. Oggi, in alcuni 
esercizi si vendono carni di suino sbiancat.e 
come carni di vitello, e si tratta - si badi 
bene - di carni del tutto diverse, che non 
hanno la stessa matrice. Siamo, infine, 
preoccupati in ordine alla non regolamen- 
tazione, se il fine è i l  vantaggio del consu- 

.matore, di tutte le fasi che per le carni 
congelate stanno a monte della vendita al 
dettaglio. 

Ancora, siamo preoccupati che l’opera- 
zione possa risolversi in un vantaggio es- 
senzialmente per gli (( industriali del fred- 
do )), in rapporto alla notevole e simultanea 
richiesta di attrezzature che il  provvedi- 
mento di fatto comporta. Assisteremo alla 
trasformazione simultanea di centinaia, for- 
se di migliaia, di esercizi commerciali, il 
che esigerà attrezzature che ci auguriamo 
la industria italiana sia in grado di forni- 
re a buone condizioni di mercato. Non vor- 
remmo, nell’intento di risparmiare sul pia- 
no valutario, che si giungesse ad importare 
attrezzature di congelamento o comunque 
relative al settore di cui parliamo dai paesi 
str-anieri. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
gruppo del partito socialista italiano favo- 
revole ad ogni iniziativa che possa aiutare, 
anche marginalmente, la nostra bilancia 
commerciale con l’estero ed il contenimento 
del costo della vita delle famiglie italiane, 
specie per i generi di prima necessità; per- 
plesso per il fatto che si afferma di per- 
seguire tali obiettivi partendo soltanto dal- 
l’anello terminale della distribuzione; con- 
trario al modo improvviso di legiferare, 
sotto l’assillo di una vicenda che può an- 
che risultare contingente, dichiara di aste- 
nersi in sede di voto sul provvedimento. 

Raccomandiamo al Governo di conside- 
rare il  provvedimento medesimo una realtà 
da verificare operativamente e con molta 
attenzione sull’intero territorio nazionale, 
possibilmente migliorandolo nelle direzioni 
e per le garanzie espresse, con il regola- 
mento applicstivo, nella considerazione del- 
la molteplicità delle posizioni da conciliare 
e, in  ogni caso, della priorità su ogni altro 
dell’interesse dei consumatori e dell’econo- 
mia nazionale. Raccomandiamo, infine, al 
Governo di non avere remore a riportare, 
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eventualmente, in Parlamento la materia, 
per un discorso più complessivo e globale, 
anche se ciò dovesse verificarsi entro breve 
termine. 

L’importante, a questo proposito, è che 
la conversione in legge del decreto-legge 
11. 3 del 1977 e la sua applicazione non 
creino situazioni d i  fatto dalle quali sia poi 
più difficile uscire per le circostanze le pili 
svariate, senza considerare i rischi che tali 
situazioni di fatto potrebbero comportare. 
Si tratterebbe, in sostanza, di una -limita- 
zione della possibilità di legiferare del Par- 
lamento in una materia certo delicata e 
che, se il cmsumo delle carni congelate 
prenderà da noi quota, come in altri pae- 
si, potrà riproporsi alla nostra attenzione 
e responsabilità, nel futuro, con dimensioni 
assai più vaste e durature di quelle ora 
palesatesi, in relazione alla merce che sta 
per giungere dalla Comunith economica 
curopek (Applausi dei deputati del gruppo 
del PSI).  

PRESIDENTE. fi iscritto a parlare lo 
onorevole Costamagna. Ne ha  facoltà. 

COSTAMAGNA. Signor Presidente, ono- 
 evol li colleghi, onorevole sottosegretario, i l  
difjegno di legge di conversione, così coine 
B pervenuto alla Camera dopo gli. emenda- 
menti .introdotti dal Senato, mi sembra che 
sodjsfi pressocché integralmente le esigenze 
dei consumatori di carne nel nostro paese 
e degli stessi operatori commerciali. Esso 
risponde pienamente ai criteri in base ai 
quali era stata impostata la mia proposta 
di legge presentata cinque anni- fa nella 
passata legislatura e ripresentata, nel corso 
dell’attuale, il 5 agosto 1976 insieme ai col- 
leghi Caroli e Ascari Raccagni. Sono lieto 
che lo stesso decreto-legge governativo ab- 
bia sostanzialmente recepito le nostre argo- 
mentazioni. 

I1 forte aumento dei prezzi delle carni 
fresche ha determinato, e sta determinando, 
in  Italia, una notevole riduzione dei con- 
 unii che, per quelli dellli specie bovina, 
i. slala. calcolata nell,a, misura del 25-30 per 
cento. Se si rileva che- la riduzione del 
coiisunio ha ridotto in altretlanta misura 
l’importazione e quindi lo squilibrio della 
-bilancia dei pagamenti, dobbii” notare 
che un notevole numero di cittadini, so- 
prattutto di lavoratori a reddito fisso, ha 
dovuto limitare l’acquisto della carne a 11- 
~ ~ l l i  iion adeguati alle esigenze fisiologiche 
c i.Llil.lieIl tari moderne. 

Sia pure in ritardo (abbiamo perso al- 
meno 10-15 anni, ma meglio tardi che mai) 
si rende necessario recuperare il calo dei 
consumi di carne bovina verifilcatosi soprat- 
tutto negli ultimi tempi, tenendo conto che 
il nostro paese è tuttora, tra i paesi indu- 
strializzati, all’ultimo posto nei consumi 
pro capile sia di carne bovina sia di tutle 
le carni in genere. 

Allo scopo di raggiungere questo oblet- 
tivo di alto contenuto sociale, senza inci- 
dere gravosamente sulla nostra bilancia dei 
pagamenti, appare necessario diffondere fra 
la popolazione il consumo delle carni con- 
gelate, che a parità di qualità nutritive e 
di caratteristi‘che organolettiche, costano 
molto meno di quelle fresche. 

La vendita delle carni bovine congelate 
f u  già tentata in Italia nel 1964, ma nel 
vdgere di pochi anni i ‘circa 2 niila spacci 
specializzati che erano stati attivati anda- 
rono diminuendo precipitosamente, sino a 
ridursi alle pochissime decine che stentata- 
ixenlc sopravvivono a tutt’oggi. 

11 fallimento della rete distributiva del- 
lc carni congelate è stato provocato dal di- 
vielo della vendita, nello stesso spaccio, di 
carni fresiche e di carni congelate, a causa 
della constatata impossibilità di ‘ assicuritre 
il rifornimento continuativo di cariii d i  
qualiti adatte al diretto consumo. 

Non vi è dubbio che, ritenendo oppor- 
t.uno riprendere la distribuzione delle carni 
congelate, finalmente il  Governo ha ritenuto 
indispensabile aggiornare le norme della 
legge 4 aprile 1964, 11. 171, sancendo espli- 
citameiite la piena liceità della vendila nel- 
io stesso spaocio delle carni fresche e di  
quelle congelate, il che consente di mante- 
nere attivo lo spaccio, soprattutto durante 
le temporanee carenze dei rifornimenti di 
quelle cong-eiate. D’altra parte, lo stesso Mi- 
nistero della sanità aveva già più volte 
dichiarato che non esistevano né ostacoli, 
né remore alla vendita congiunta delle ear- 
ui fresche e congelate, tenendo soprattutto 
presente che tale vendita delle carni fresche 
e -  congelate nello stesso spaccio avviene da 
sempre in tutti i paesi della Coinunità eco- 
nomica europea e, tra i paesi extracomuni- 
tilri -a  noi più vicini, anche in Sveeia, 
Norvegia;. Austria e Svizzera,. 

Sul pericolo di possibili frodi da Dar-te 
del oommerciante nei confronti del consu- 
matore, si deve rilevare chei a tutela del 
misumalore, non V I  è soltanto il diverso 
ispetto che assumono le carni fresche ri- 
ipetto a quelle congelate, ma anche l’arti- 
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colo 515 del codice penalg. Si può altresì 
ricordare che moltissimi sono gli esercizi 
commerciali ove si pongono in vendita ‘mer- 
ci alimentari di aspetto estremamente simi- 
le, ma di qua1ii.b diversa, la cui differenza 
d i  prezzo è di  gran lunga pid marcata 
d i  qcello esistente tra carni fresche e .con- 
gelate che in media si aggira solamente 
sul 30 per cento. Ritengo che la diffu- 
sioiie del consumo delle carni conge- 
late, soprattutto in questo momento, sarà 
di grande utilità per gli allevatori nazionali; 
in quanto consentirà lo smaltimento della 
giacenze esistenti nei frigoriferi utilizzali 
per lo stoccaggio delle carni AIMA; i quali 
debbono essere al più presto lasciati liberi 
per far posto alle necessità dei nuovi stoc- 
caggi, che non trovano più possibilità di 
collocamento, con grave nocumento ner gli 
allevatori interessati al conferimento. 

- E vi è un altro vantaggio nell’attivazio- 
ne ‘della vendita normale delle carni con- 
gelate negli spacci di macelleria. Si favo- 
risce; infatti, notevolmente il regolare col- 
locamento della produzione di pollame, che 
non può essere congelato, ‘per la successiva 
collocazione al consumo, proprio per la 
mancanza della rete di distribuzione: sono 
passati invano quindici anni; La produzione 
di pollame sarà così regolarizzata e . forte- 
mente avvantaggiata, evitandosi i periodki 
cicli di crisi sovraproduttiva che costringonq 
gli allevatori a, distruggere milioni di pul- 
cini cd a subire perdite da cui molti non 
si risollevano. 

Ho detto queste cose approfittando della 
mia esperienza come amministratore di ‘una 
grande città come Torino; esperienza com- 
piuta alcuni anni or sono, rivestendo l’in- 
carico di assessore al commercio ed ai mer- 
cati, a contatto per dieci lunghi anni con 
la popolazione e con gli operatori commer- 
ciali del settore. . 

Prima di terminare debbo segnalare che 
il Senato, nell’emendare l’articolo 3 del de- 
creto-legge, ha mantenuto al secondo com- 
ma la dizione (( l’anzidetta autorizzazione n. 
Si tratta indubbiament.e di un errore ma- 
teriale, in quanto l’aggettivo (( anzidetta )) 

non trova più alcun riferimento nel primo 
comma dell’ar1,icolo stesso e quindi non ha 
ragione alcuna di essere mantenut.~. Ma 
credo opportuno sottolineare che non riten- 
go necessario ottenere la correzione di que- 
sto errore materiale, in quanto è impliciba 
la carice!lazions dell’aggettivo (( .anzidett.a ) I .  

Quanto alla lesi di consent.ire la ven- 
dita delle cariii congelate solo allo st.at.0 

congelato e preconfezionato, per evitare - 
si dice - le frodi nei riguardi dei consu- 
matori, la ritengo infondata, in quanto il 
mercato all’ingrosso delle carni congelate è 
libero ed ogni dettagliante può accedervi. 
per cui eventuali disonesti - per i quali 
però sono previste, ripeto, sanzioni gravis- 
sime - potrebbero agevolmente porre in 
vendita carni congelate spacciandole per . 
fresche. D’altra parte la vendita delle car- 
ni congelate allo stato congelato preconfe- 
zionat.0 non elimina la necessità di proce- 
dere allo scongelamento delle carni stesse 
prima della cottura. Questa operazione. data 
la mancanza di tempo delle nostre massaie. 
nonché la mancanza di attrezzature e di 
cognizioni adeguate, costituirebbe una gra- 
ve difficoltA e limiterebbe senz’alpo la dif- 
fusione del consumo del prodotto congelato. 
Inoltre- in Italia l’attrezzatura per il precon- 
fezionamento è modestissima e non assicur-1 
piii del 20 per cento delle previste esigenze 
del consumo. Si ripeterebbe così, a mio pa- 
rere, l’errore commesso nel 1964 - mi ri- 
volgo ai uniei dirimpettai in questa Came- 
ra - ?  quando si pretese di instaurare forzo- 
samente un circuito specializzato per le car- 
ni congelate, destinato a sicuro fallimento 
e unicamente vòlto ad arrecare un beneficio 
alle grandi industrie di inscatolamento del- 
la carne. Queslo è ciò che è successo in 
Italia, e si è trattato di uno scandalo c!ie 
non vorrei dovesse ripetersi. Nel 1964 tutto 
ciò andò a beneficio esclusivo dell’industria 
dellii carne conservata, oggi andrebbe a 
vantaggio. di altra industria o commercio 
cosiddetto attrezzato. Infine, il costo del pre- 
confezionamento, eseguito in modo tale da 
dare le necessarie garanzie igienico-sanita- 
rie, è talmente a1t.o che porterebbe il prez- 
zo delle carni congelate a livelli superiori 
a quello delle carni fresche. 

Credo che il consumatore italiano, il 
quale da circa quindici anni, per errori 
analoghi, è stato privato della possibilith di 
accedere alla carne congelata, deve essere 
tutelato, senza pregiudicare la sua dieta, 
tuttora squilibrata, senza pregiudicare i sin- 
goli bilanci familiari e, in ultimo, senza 
pregiudicare la bilancia generale dei Dapa- 
menti del paese. 

Per tutte queste .ragioni, mi sembra op- 
portuno mantenere immutato il testo del de- 
crcto-legge già approvato dal Senato, che in 
sostanza riproduce le norme che noi aveva- 
mo gi8 presentato alcuni anni fa nlla C1.- 
mera e che finalmente pone in Italia i n  
coricorr,enza i due tipi di carne negli spac- 
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ci, lasciando al consumatore italiano piena 
libertà di scegliere il prodotto migliwe da 
ogni punto di vista. 

In definitiva, ritengo che questo provve- 
dimento potrà sortire nel prossimo futuro 
alcuni effetti positivi a beneficio della po- 
polazione e soprattutto della parte pih po- 
vera di essa. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Grassucci. Ne ha facoltà. 

GRASSUCCI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegret,ario, con 
il disegno di legge in discussione la Ca- 
mera provvede alla conversione in legge, 
già operata con modificazioni dall’altxo 
ramo del Parlamento,, del decreto-legge 17 
gennaio 1977, n. 3: recante modificazioni 
alla legge 4 aprile 1964, n. 171, contenente 
norme per la disciplina della vendita delle 
carni fresche e congelate. 

I1 pro,vvedimento affronta un tema molto 
important.e, perché investe la trasformazio- 
ne della rete distributiva, le abitudini dei 
consuma tori, la vita, la riorganizzazione e 
lo sviluppo degli allevamenti zootecnici ita- 
liani. La domanda che ci poniamo è quindi 
per quale motivo si sia voluto procedere 
ancora una volta a, disciplinare per decret,o 
una mat.eria così complessa. Sarebbe stato 
molto pih opportuno, per evitare strozza- 
ture del dibal.tito e per valulare con mag- 
giore ampiezza gli effetti diretti e collaie- 
rali del provvedimento, -- procedere co:i un 
normale disegno di legge: del rest,o, anche 
il pid corretto rispe’tto della prassi parla- 
mentare e della normativa costituzionale lo 
avrebbe consigliato. 

Entrando nel merito del provvedimento, 
e. rilevando .con sollievo il fatto che il Go- 
verno ha accantonato l’idea di ricercare al- 
tri sistemi di ausl.erità (come ad esempio 
la chiusura delle macellerie per una set- 
timcznil- (LI nec.?): noi comunistai ci dlchiaria- 
nio favorevoli nella sostanza alla elimina- 
zione del doppio circuito commerciale per 
la vendita da una parte delle carni fresche 
e dall’altra -di quelle congelat,e e, quindi, 
alla unificazione dei punti di vendita. Ciò, 
in primo luogo, perché la vendita della 
sola carne congelata in appositi negozi si è 
rivelata antieconomica, tanto che i punti di 
vendita, si sono ridotii da circa mille (e 
non duemila, onorevole Costamagna) a 180. 

In secondo luogo, perché, dati i prezzi 
inferiori del prcdott,o. congelato, si t.ende 
con questo provvediinento ad allargare il 

’ 

- 

consumo di carne anche a quegli s,trati so- 
ciali che fino ad oggi ne sono rimast.i esclu- 
si. In terzo luogo perché, dato il minor 
costo di importazione della carne congelata 
rispetto a quella -fresca, si può contribuire 
in maniera concreta ad alleviare -il deficit 
dei nostri conti con l’estero. 

Quesi’ultima notazione appare importante 
di fronte al fallimento della politi’ca per la 
riduzione del deficit attraverso lo sviluppo 
di carni alternative e il pot,enziamento del- 
la nostra zootecnia, che è in grado di co- 
prire- soltanto il 50 per cento del fabbisogno 
del paese. 

Se da una. . parte appare urgente’ inter- 
venire per ridurre il disavanzo agricolo- 
alimentare e in particolare - perché di 
questo stiamo discutendo - quello dovuto 
all’importazione delle carni (nel corso del 
1976 si è regist.rato un aumento del 10,2 
per cento, pari ad una cifra complessiva 
d i  1.229 miliardi), dall’altra si rende irn- 
prorogabile l’intervento anche per bloccare 
la di-minuzione del consumo globale. pro 
cupile (sempre nell’anno considerato, per la 
carne bovina il calo è stato de11’5 per cento, 
Li1 un ambito di consumi tra i più bassi 
d’Europa). 

Il provvedimento del Governo, parzial- 
niente modificato dal Senato, suscita pro- 
prio su questo punto perplessità e preoc- 
cupazioni, perché non risponde in modo 
adeguato alle esigenze che pure ravvisa e 
agli obiettivi, che si propone. Non sono 
sl,ate affrontnic a monte le questioni rela- 
live ai nodi sti:utturali dell’agricoltura, con 
particolare riferimento al comparto zpotec- 
nico; il ricordo dei premi concessi agli 
allevatori che riducevano il .numero- dei 
capi di bestiame è ancora fresco ! Vivo è 
anche il ricordo degli incent.ivi concessi agli 
agricoltori c,he abbandonavano la produzio- 
ne cerealicola e foraggera, e concentravano 
gli sforzi ilella coltivazione dei fondi con 
particolare produttività, restringendo in tal 
modo il numero degli ettari coltivati. 

I1 meccanismo viene ancora oggi ripro- 
posto: la CI$E si appresta a premiare nuo- 
vamenl.e l’akjbattirnento di vacche ed a tas- 
sare la produzione del 1att.e. I1 risultato 
dell’operazione dovrebbe essere l’abbabti- 
mento di quasi 2 milioni e mezzo’ di bo- 
viiii ! Bisogna dare atko al minist,ro Mar- 
cora di essere ,riuscito ad ottenere l’esclu- 
sione. del nostro paese dai premi di abbat- 
t~imento, preservando in teoria i nostri. alle- 
vameiit,i dalla strage. Ciò purtroppo non 
bc?.sta: i l  piano CEE comporta la proibizio- 
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ne assoluta di ogni aiuto finanziario na- 
zionale o regionale agli allevamenti per tre 
anni. Ciò equivale alla rinuncia a svilup- 
pare la zootecnia ed al mantenimento della 
dipendenza alimentare del nostro paese da- 
gli altri otto Stati della Comunità, ed in 
particolare dall’olanda e dalla Repubblica 
federale di Germania. 

Non i! stata ancora imp0stat.a una linea 
per rinegoziare la partecipazione del nostro 
paese alla Comunità agricola europea, men- 
tre le ultime vicende relative agli alleva- 
menti, agli stoccaggi delle carni, alle espor- 
tazioni del latte e del burro della CEE, ne 
dimostrano la drammatica ed urgente ne- 
cessità. 

A valle, non si è provveduto all’am- 
modernamento della rete .distributiva, che 
resta ancora costosa, disorganizzata, pleto- 
rica ed arretrata; forti sono anche le pre- 
occupazioni dal punto di vista igienico-sa- 
nitario. La ragionle della separazione dei 
punti di vendita nel commercio delle car- 
ni fresche e congelate risiedeva fondamen- 
talmente nell’esigenza di assicurare un ade- 
guato controllo sanitario ,e,  di evitare pos- 
sibili frodi commerciali. L’inasprimento 
delle pene, operato con il provvedimento 
in discussione, non evita di per sé la pos- 
sibilit& di vendere per fresca la carne con- 
gelata né impedisce il plurimo ricongela- 
nienlo, coli la conseguente perdita di va- 
lore pi.ot.eico e delle caratleristiche organo- 
lettiche. 

Ci sembra che la vendit.a di carni con- 
gelate precoiifezlonate in trance corrispon- 
den t.i alle esigenze del consumo quotidia- 
no possa senz’altro escludere anche un 
aumento delle pene, per meglio garantire 
il consumatore da evenluali frodi (depau- 
peramenti proteici #e deterioramento del 
prodotto). I1 costo di una tale operazione, 
contrariamente a quanto affermato poc’an- 
zi dall’onorevole Costamagna, non sarebbe 
eccessivo, così come dimostrato dalle rile- 
vazioni e dai calcoli d,ella lega nazionale 
delle cooperat.ive; sono costi tali da non 
annullare i .  .benefici derivanti - dall’opera- 
zione complessiva. Forti’ perplessita susci- 
tano inoltre le notiFie relative all’e richie- 
ste CEE di aumento del ‘premo delle -carni 
congelate. - 1. prezzi,. fino ad -oggi fissati . in 
1.77’7 -lire al chilograninio, per le carni 
congeldc d! pi~ima scelta, ed ~ I Y ~ . T O O  lire al 
chilogrammo per quelle meno pregiate, 
consentono - dopo aver operato i ricarichi 
per il trasporto, i l  confezionamento, la ven- 
dita al dettaglio - di vendere. nel nostro 

paese a 4.250 lire al chilogrammo le pri- 
me, ‘ed a 2.150 le seconde. 

Qualora dovesse passare l’aumento ri- 
chiesto, dovremmo vendere rispettivamente 
a 5.500 e 2.400 lire al chilogrammo; non 
vi sarebbe cioè alcuna differenza con i 
prezzi delle carni fresche ed a nulla ser- 
virebbero il provvedimento in discussione 
e l’operazione di importazione delle carni 
congelate. Va dato atto al Governo di es- 
sersi opposto a tali richieste; mi pare però 
che un impegno più preciso, assunto di 
fronte al Parlamento ed ai consumat:ori ita- 
liani, possa fornire quelle necessarie garan- 
zie che tutti chiediamo. Riteniamo inoltre 
necessario impegnare il Governo a sostene- 
re in sede CEE non solo la richiesta di 
importare, ai prezzi concordati in preceden- 
za, 40 mila tonnellate di carne congelata 
(operazione per la quale stiamo provve- 
dendo ad unificare i circuiti di distribu- 
zione delle carni), ma anche quella di po- 
ter utilizzare le 30 mila tonnellate attual- 
mente giacenti nei magazzini dell’AIMA, e 
provenienti dagli allevamenti nazionali. 
Ciò anche per la continuità di rifornimen- 
to del mercato. 

Sempre per quanto riguarda i prezzi, 
ci sembra che l’intervento operato solo nei 
confronti dell’ultinlo anello della rete com- 
merciale non coriseli La un controllo reale 
dei prezzi. Affidandosi soltanto alla fissa- 
zione del prezzo da parte dmel CIP, non si 
riesce ad eliminare la possibilità di spe- 
culazioni a monte; rest:ano infatti sempre 
aperti i problemi del controllo dei mec- 
canismi di importazione, dlel trasporto e 
della distribuzione all’ingrosso delle carni 
congelate. 

Un’azione calmieratrice, in mancanza di 
provvedimenti specifici, potrebbe comun- 
que essere svolta att:raverso un controllo 
indiretto, procedendo, da una parte, alla 
assegnazion’e di adeguat.i quantitativi ai co- 
muni dotati di appropriate strutture anno- 
narie o controllanti analoge strutture pri- 
vate, e dilll’altra privilegiando la rete com- 
hierciale . consortile sia dei. dettaglianti sia 
dei. consumatori; . 

.-Onorevoli colleghi, è sulla’ base di qu:e- 
ste’ consideiizioni 1- positive in parte -e che 
d’alti?a’ -.parte lianno suscitato forti- per- 
plessità e p-~eoccu~pazioni, ‘esposte anche in 
questo intervento oltre che tra l’opinione 
pubblica - che annuncio a nome del grup- 
po comunista il voto di astensione sul 
provvedimento i n  discussione (A.ppln2csi al- 
I ’csrwincr s ì n i s  frn). 
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PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

TESlNI ARISTIDE, Relufore. Vorrei 
ringraziare soprattutto gli onorevoli colle- 
ghi che hanno avuto la cortesia di inter- 
venire nel dibattito. All’orìorevole Servadei. 
vorrei dire che concordo con lui circa il 
fatto che il consumo dellle carni bovine stia 
i l  pici basso fra quello degli altri paesi 
del Mercato comune: solo 22 ch,ilogrammi 
pro cupite. I n  questi ultimi mesi, ,è caduto 
ancora di circa i l  20 per cento. 

Per yuan lo riguarda In preoccupazione 
espressa. sulla capaci tB dell’industria nazio- 
nale di fornire gli impianti de’l fredsdo ne- 
cessari, dobbiamo tener presente che noi 
siamo esportatori dei prodotti per la refri- 
gerazione; quindi, nessuna preoccupazione 
a1 riguardo. Le nostre industrie sono pre- 
parate. 

Desidero ricordare che d,urante le tre 
campagne di commercializzazione, dal 1974- 
i975 a. yuel~la ,in corso, 1’AIMA ha acqui- 
stato complessivamente 790 m,ila quinbali 
di carne bovina; di  tale quantitativo, ben 
625 mila quintali hanno già formato ogget- 
to di vendita, per cui le giacenze a,ttual- 
mer.le disponibili asscmmano appenia a 165 
mila quintali, costituiti, prevalentemente, 
d a  quarti anteriori e di vitellone. La pos- 
sibilith di cessio,ne per t,ali giacenze di car- 
ne si articola ned seguenti tre tipii di ven- 
dila: veiidite normali a chiunque ne faccia 
nchiesla ai seguenti prezzi orientativi: 
cluarto p&eriore di vitellone a lire 191.783 
al quintale; quarti anteriori di vitellone a 
lire 124.310 al quintale; vendite a mezzo 
asta predispost,e dalla CEE con gemellag- 
gio, ossia con diritto di ottenere certificati 
di importazione di carne bovina d,ai paesi 
terzi, con particolari agevolazioni in mlerito 
alla enbitk dei prelievi. Le aste si svolgono 
ogni terzo- luiie’dì del mese e si ,concludono 
con l’asta del 21 m’arzo perché dal 1” apri- 
le cessa il divieto di importazione. Vi sono 
poi delle vendile particolari, . le ventdite so- 
ciali riservate ad enti ed isti’tuti a carat- 
lere sociale rjconosciuli per territorio. Sono 
cqledali, orfanotrofi, istituti, asili, eccetera. 
TI prezzo di cessione per quest,’i organismi 
6 di 92.800 lire al quititale, che costituisce 
n~et io  del 1s mel& del prezzo norma,le. 

Quindi, I’AIMA ha compiuto e .  compie 
$ucste vendite si,a di tipo norma1.e sia di 

carattere sociale. Mi pare che in questo 
modo essa abbia assolto ed assolva ad un 
suo preciso dovere. 

Per quanto riguarda ciò che ha avuto 
occasione di dire 1’onorevol.e Grassuwi, ri- 
tengo che la questione riguar&i ,il Gove,rno 
e quindi lascio la risposta all’onorevole 
qottosegret,ario. 

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli col- 
leghi che nel prosieguo della seduta si 
procederà alla votazione segreta finale di 
questo disegno’ di legge e degli altri al- 
l’ordine del giorno che saranno esaminati 
oggi. Poiché la votazione stessa avrà luogo 
mediante procedimento elettronifco, decorre 
da cl!iesto momento il termine di preavviso 
di 20 minuti previsto dall’articolo 49, quin- 
to comma, del regolamento. 

Ha lacolti3 di replicare l’onorevole sot- 
tosegretario di Stato per l’industria, il com- 
mercio e l’artigianato. 

ERMINERO, Sottosegretario di Stato per 
l’industria, il commercio e I‘artigianato. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, la 
puntuale relazione dell’onorevole Aristide 
Tesini e il contributo dato alla discussione 
dagli onorevoli Servadei, Costamagna e 
Grassucci mi esimono da lunghe dichiara- 
zioni in merito al problema posto dal de- 
creto-legge in esame. 

Pertanto, desidero .fare soltanto alcune 
precisazioni in relazione agli interventi che 
si .sono susseguiti, ed in modo particolare 
all’in tervento dell’onorevole Servadei, il 
quale aveva’ puntualizzato l’inopportunità di 
ricorrere ad un decreto-legge per un prov- 
vedimento che avrebbe potuto essere esa- 
minato con maggiore calma dal Parlamen- 
to. Le dichiarazioni dell’onorevole Serva- 
dei facevano evidentemente riferimento alla 
proposta di legge presentata a suo tempo 
dall’onorevole Costamagna, di contenuto so- 
stanzialmente identico a quello del decretd- 
legge, concernente il problema delle vendite 
miste delle carni fresche e congelate, .e che 
risale al 5 agosto 1976. 

Se si è fatto ricorso ad un decreto-legge, 
non i! tanto per‘ accelerare un provvedimen- 
to che già era all’esame del Parlamento. 
Questo problema era già maturo; sono pas- 
sati tanti anni dal 1964, e la-rete  distribu- 
tiva, le condizioni igienico-sanitarie dei 
punti di vendita, la ((catena del freddo )), 
le stesse abitudini dei consumatori hanno 
raggiunto un grado di maturità tale da 
rendere ‘opportuna una deliberazione in ma- 
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teria. In effetti, la disponibilità di 40 mila 
tonnellate di carne ha reso indifferibile la 
ristrutturazione del settore mercantile per 
la vendita al dettaglio. 

Altre osservazioni riguardano le questio- 
ni di carattere sanitario, e in particolare 
lo scongelamento. Credo che il regolamen- 
to di attuazione, che è già stato emanato, 
dia sufficienti garanzie al consumatore ri- 
guardo alla tutela della distinzione fra i 
tipi di carne ed alla salvaguardia contro 
la frode; inoltre, specifiche norme al ri- 
guardo sono state inserite in questo decreto- 
legge. 

Quindi: se anche al problema di carat- 
tere sanitario va aggiunto quello di una 
minore capacità nutritiva e - come è stato 
detto dall’onorevole Grassucci, e sarà pro- 
babilmente vero - di una minore qualith 
organolettica dei prodotti, bisogna anche 
pensare che noi oggi viviamo - ed abbia- 
mo già avuto modo di rilevarlo - in una 
società di consumi industriali, nella quale 
la maggioranza dei prodotti non viene più 
venduta’ allo stato fresco, ma subisce un 
processo di conservazi-one e di trasforma- 
zione: Ognuno di questi prodotti, dal caff? 
liofilizzato ai prodotti in scatola, ai surge- 
lati, ai prodotti conservati sotto vuoto, to- 
glie ’ forse qualcosa a quelle che possono 
essere le capacità nutritive organolettiche 
dei prodotti naturali freschi. I3 chiaro che 
si tratta di un processo connesso allo svi- 
luppo industriale del paese; e si tratta di 
un processo connesso anche ad una mag- 
giore stabilita e ad una maggiore salva- 
guardia del prezzo dei prodotti agricoli. 

L’onorevole Costamagna ha sostanzial- 
mente rilevato - e la cosa non è priva di 
importanza in questo contesto - che la sua 
proposta di legge dell’agosto 1976 (ripre- 
senlaia in questa legislatura) ricalca una 
precedente proposta di legge che era stata 
sostanzialmente fatta propria dagli assesso- 
ri comunali all’annona e al commercio. 
Ed anche recentemente, il parere espresso 
dall’ANC1 per quanto riguarda le vendite 
miste è stato sostanzialmente favorevole. 

Owiamente, non ci si nasconde come 
per questo prodotto, così come per altri - 
i l  caso citato dall’onorevole Servadei può 
essere emblematicamente preso ad esem- 
pio -, il problema della frode in termini 
assoluti non possa essere eliminato. Resta 
quindi la necessità di predisporre norme 
cautelative, così come è necessaria una con- 
tinua educazione del consumatore ’riguardo 
alle scelte ed ai prezzi comparativi. 

Bisogna anche tener conto del fatto che 
questo provvedimento non va inquadrato 
semplicemente nel riordino della rete di- 
stributiva, ma va anche collegato al tenta- 
tivo, secondo le attuali possibilità del mer- 
cato, di ottenere una diminuzione dlel prez- 
zo delle carni congelate rispetto a quelle 
fresche. Quindi, queste 40 mil’a tonnella- 
te, anche se non possiamo precisar,e se vi 
sar& continuith di rifornimento, rappresen- 
tano uno dei modi articolati attraverso cui. 
si tenta di addivenire ad un maggiore 
equilibrio della bilancia dei pagamenti e, 
in modo particolare, di quella commlerciale. 

Questo, se volete, è un provvedimento 
modesto, ma può anche servire, allo stato 
abbunle delle quotazioni, a diminuire que- 
sto clcficz‘l della bilancia dei pagamlenti. 

rJ’onarevole Crassucci ha porlato una 
serie di argonienlazioni che stanno a mon- 
te del problema relativo ai rapporti co- 
munitari, a livello CEE, ed a quelli extra- 
comunitari, a livello GATT, in modo parti- 
colare per quanto riguarda il settore del- 
l’agricoltura. 

Senza voler entrare nel merito dellfar- 
gomento (anche se tale collegamento ha 
ùna sua logica in un momento in cui il 
problema dei prezzi dei prodotti agricoli 
ed il probabile ampliamento della CEE 
ad altri paesi dell’area mediterranea pos- 
sono rendere ancora più diffkile la situa- 
zione di alcuni settori della nostra econo- 
mia), mi pare che esso risulti eccessiva- 
mente ampliato rispetto alla portata del 
provvedimento. Infatti, trattandosi di un 
provvedinienlo di politica interna, esso PUÒ 
essere giudicato solo per quel minimo .di 
disponibilit,à e di libertà che esso ha, svin- 
colandolo dal contesto generale dlelle nor- 
me CEE, che possono benissimo essere 
prese in  esame e criticate, ma che non 
possono - come è stato detto - infioiare il 
contenuto del provvedimento al nlostro esa- 
me. Oltretutto i prezzi sono stabilili dal 
CIP, per cui esiste una certa garanzia di 
congruit,A nei diversi passaggi della forma- 
zione dei prezzi, tale da offrirci possibilita 
di intervento a livello pubblico per con- 
trollare la (< catena d’e1 freddo )) delle carni 
conge 1 a te. 

Per concludere, ringrazio i colleghi in- 
tervenuti nella discussione e chiedo che la 
Camera approvi il disegno di legge di con- 
versione n. 1224. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’artico- 
lo unico del disegno di legge di conver- 
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sione, identico nei testi del Senato e della 
Commissione. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 
I3 convertito in legge il decreto-legge 17 

gennaio 1977, n. 3, contenente modificazio- 
ni alla legge 4 aprile 1964, n. 171, re- 
cante norme per la disciplina della ven- 
dita delle carni fresche e congelate, con 
le seguenti modificazioni: 

Nell’articolo i., al primo comma del 
testo sostitutivo dell’articolo 4 della legge 
4 aprile 1964, n. 171, in luogo delle pa- 
role: (( o congelate )), sono inserite le se- 
guenti: (( congelate o scongelate )); 

al terzo comma del testo anzidetto, 
le parole: (1 o congelata )) sono sostituite 
con le seguenti: congelata o scongelata )); 

dopo lo stesso terzo comma è inserito 
il seguente: 

(( I1 ricongelamento è consentito solo nei 
casi e nei modi previsti dal regollamento, 
e comunque una sola volta )). 

Nell’articolo 3,  al primo comma, le pa- 
role: (1 possono ottenere l’estensione da 
parte del sindaco dell’autorizzazione alla 
v(endita di tutti i prodotti compresi nelle 
tabelle suddette )), sono sostituite con le se- 
guenti: (( le quali sono unificate, possono 
effettuare la vendita anche delle carni con- 
gelate o scongelabe, quando gli spacci ri- 
spondano alle condizioni igienico-sanitarie 
previste dalle leggi vigenti e dal presente 
decreto e purché .ne diano preventiva .co- 
municazione lall’autorità comunale, la quale 
dispone per l’immediato accertamento delle 
condizioni stesse )). 

Nell’articolo 4 ,  il primo comma è so- 
stituito dal seguente: 

(( I1 reato di frode nell’esercizio del 
commercio, previsto dall’articolo 515 del 
codice penale, è punito, quando consista 
nella vendita di carne scongelata per fre- 
sca, o nella vendita di carne ripetutamen- 
te ricongelat,a, qualora il fatto non costi- 
tuisca pih grave delitto, con la reclusione 
fino a tre anni o con la multa da lire un 
milione a ìire 50 milioni D; 

i l  terzo comrna è sostituil0 con il  se- 
guente: 

(( La condanna al massimo della pena, 
o la recidiva, comport.ano la revoca del- 
1 ’ autori ~ 7 . 2  : ; on e )) . 

Dopo l’articblo 4 B inserito il seguente: 

ART. &bis. 

(( Le modifiche al regolamento di esecu- 
zione che si rendano necessarie in conse- 
guenza delle modificazioni apportate al 
presente decreto in sede di conversione, 
devono essere emanate entro quindici gior- 
ni dalla dat.a di entrata in vigore della 
legge di conversione D. 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti. 

Passiamo pertanto agli ordini del giorno. 
Si dia lettura degli ordini del giorno pre- 
sentati, che devono intendersi già svolti in 
sede di discussione sulle linee generali. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 
La l.:t.rr%ra, 

procedendo alla discussione del disegno 
di legge n. 1224 contenente modificazioni 
alla legge 4 aprile 1964, n. 171, recante 
norme per la disciplina della vendita delle 
carni fresche e congelate, allo scopo di ga- 
rantire un adeguato controllo pubblico della 
qualità e sul processo di vendita, 

invita il Governo 
a far sì che il ministro dell’industria, di 
concerto. con il ministro dell’agricoltura e 
con il  ministro del commercio estero, con- 
sideri l’opportunità di far assegnare alle 
strutture degli enti pubblici e loro società, 
agli organisnii consortili e cooperative tra 
dettaglianti e t.ra consumat,ori quote adegua- 
te idei cointingen8ti ldi carnle congelata id,@ri- 
vanti da accordi CEE e provenienti da 
paesi CEE o da paesi extra comunitari in 
esenzime dei diritti di prelievo. 
9/1224/1. Olivi, Brini, Pugno, Grassucci. 

La Cczmera, 
procedendo alla discussione del disegno 

di legge n. 1224 contenente modifìcazioni 
alla legge 4 aprile 1964, n. 171, recante 
norme per la disciplina della vendita delle 
carni fresche e oolngdate; 

considerato che nei prossimi mesi la 
CEE, in deroga alle norme vigenti, autoriz- 
zerà l’immissione sul mercato italiano di 
40 mila tonnellate di carne congelata prove- 
niente da diversi paesi comunitari, mentre 
non è consentito all’Italia medesima di 
mettere in vendita sul mercato nazionale 
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carne stoccata dall’AIMA per conto del- 
la CEE; 

considerato inoltre che il nostro paese 
è stato autorizzato dalla CEE a ripresen- 
tare lo stoocaggi’o $della carnle bovinla in 
presenza di una flessione dei prezzi alla 
produzione e che allo scopo di poter corri- 
spondere alla offerta di carne da stoccare 
da parte dei produttori è necessario libe- 
rare gli impianti di stoccaggio della carne 
gi asen te, 

impegna il Governo 
sempre in deroga alle norme vigenti a ri- 
chiedetr8e .alLa CEE ,l’autorizzauion,e di iim- 
mettere anche la carne nazionale stoccata 
sul mercato interno, in considerazione della 
pesante incidenza del nostro deficit, carneo 
sulla hilnnc.ia. dei pagamenti. 
9/1224/2. Grassucci, Miana, Niccoli. 

La Camera, 
procedendo alla discussione del dise- 

gno di legge 11. 1224, contenente modifica- 
zioni alla legge 4 aprile 1964, n. 171, re- 
cante norme per la disciplina della vendita 
delle carni fresche e congelate, 

invita il Governo 
ad assegnare in via prioritaria ai comuni 
dotati di opportune strut,ture pubbliche o 
sotto pubblico controllo, quote adeguate dei 
contingenti di carni congelate provenienti, 
secondo gli accordi GATT, da paesi extra 
comunitari compresa la partita di 11.050 
tonn’ellate già ldjefiaite, tale oper.azilonfe an- 
che al110 s~mipo ;di mntr,ol,lcane &e detta car- 
nle congel,at,a venga vmduta lattraverso 1 a 
nom’a1.e Fete \di (distribuzione a qrezzi e 
qwlità controll:a%e ,e di eliminare (ogni ope- 
razione di accaparramento. 
9/1224/3. Miana, Grassucci, Niccoli. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questi ordini del giorno? 

ERMINERO, Sottosegretario di Stato. per 
l’industria, il commercio e l’artigianato. 
Nello spirito delle considerazioni fatte circa 
l’ampliamento della sfera di competenza di 
questo decreto-legge a problematiche più 
ampie, che però non possono avere una 
connessione diretta con il provvedimento, 
il Governo accetta come raccomandazione 
l’ordine del giorno Olivi n. 9/1224/1, sul 
quale si è discusso già in Commissione. 

Per quanto riguarda l’ordine del gior- 
no Grassucci n.  91122412, relativo ai rap- 

porti tra L‘AIMA e la CEE, esso non può 
essere accettato come impegno per il Go- 
verno, ma solamente come raccomandazione 
nel senso di provvedere ad esaminare que- 
sto problema. 

Anche l’ordine del giorno Miana 9/1224!3 
può essere accettato come raccomandazione 
per una revisione degli accordi GATT per 
le part,ite extracomunitarie. 

PRESIDENTE. Onorevole Grassucci, dopo 
le dichiarazioni del Governo, iwiste a che 
questi ordini del giorno, di tutti e tre i 
quali ella è cofirmstario, sianc posti in 
votazione ? 

GRASSIJCCT. Non insisto, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. E così esaurita la txatta- 
zione degli ordini del giorno. 

ANDREONI. Chiedo di parlare p w  di- 
chiarazione di voto sul complesso del dise- 
gno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANDREONI. E con estrema perplessita 
che, dopo aver ascoltato 1’intervent.o del- 
l’onorevole Erminero, e in particolare la 
risposta da lui fornita ai problemi sollevati 
dall’onorevole Grassucci, mi accingo a Fare 
questa dichiarazione di voto. 

Ci troviamo infatti di fronte ad u’1 
provvedimento che viene a cader-e in urlo 
dei momenti di maggiore crisi del settore 
della zootecnia italiana. Le mie perplessità 
sono dovute anche alla diminuzione di cir- 
ca 300-400 lire al chilogrammo del prez46.3 
all’ingrosso del bestiame vivo (e cioh CJi 
circa 600-700 .lire al chilo per quanto ri- 
guarda il bestiame morto) e a valutszirmi 
di carattere igienico-sanitario. Chi vi parla 
è un veterinario che per dieci anni ha di- 
retto un macello e crede quindi di sapere 
qualcosa sull’argomento. La distinzione t.ra 
carne fresca e carne scongelata è certamentg 
molto difficile a farsi, specie da parte de!le 
massaie. Perciò, anche se il disegno di leg- 
ge di conversione prevede pesanti sanzioni 
per i frodatori, va osservato che non 6 suf- 
ficiente il numero degli ufficiali sanitari e 
dei veterinari per eseguire i relativi con- 
troll i recandosi nelle macellerie, ove promi- 
scuamente sono esposte carni fresche e ’ car- 



Arti ParlamenCaTz - 5987 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MARZO 19m 

ni‘ congelate, al fine di rilevare le frodi ed 
eventualmente denunciarle. 

La mia preoccupazione diventa ancore, 
più grave quando leggo nel provvediment.1) 
in esame che il congelamento i! consp.nt.ilo 
solo nei casi e nei modi previsti dal w- 
golamento e, comunque, una sola volta. 
Vorrei proprio sapere da chi ha esperienza 
in argomento come è possibile scoprire 
quante volte sia stato congelato un quarto 
o una mezzena di bovino. Pertanto o pre- 
vediamo - e spero che a ciò provveda il 
regolamento - che all’atto del congelamento 
venga apposto al quarto un timbro indele- 
bile oppure accettiamo che il congelamento 
possa avvenire tutte le volte che il commer- 
ciante ne abbia l’intenzione o la conve- 
nienza. 

Vorrei inoltre osservare che un discorso 
nuovo sulle carni congelate avrebbe avuto 
pii1 senso se se ne fosse prevista Ia ven- 
dita in confezione, oppure l’acquisto da 
parte di opere sociali; non giova certo alla 
chiarezza stabilire che esse possano essere 
vendute in modo promiscuo. Tra l’altro, co- 
me ha osservato lo stesso onorevole Gras- 
succi, la diminuzione del prezzo delle carni 
fresche rispetto a quelle congelate non si i! 
verificata a favore dei quart.i anteriori, cioh 
quelli destinati al consumo popolare, bensì 
rispetto ai tagli cosiddetti privilegiati.. An- 
cora una volta dunque si finisce con l’av- 
vantaggiare i consumi pregiati, cioè il 
quarto post,eriore, e non indirizziamo i con- 
sumatori all’acquisto dei quarti anteriori, 
cioè delle carni a basso prezzo. 

Signor Presidente, devo dire con estre- 
ma chiarezza che i paesi della Comunità 
hanno ritenuto che l’Italia fosse la sardigna 
della Comunità: proprio ieri infatti abbia- 
mo avuto la notizia che 20 mila ch-jli di 
carne congelata, importata in base a questi 
provvedimenti, sono fermi in provincia di 
Brescia, perché già dal paese di origine (la 
Germania) sono arrivati ricongelati, sono 
arrivati mollicci; e sembra addirittura che 
il 50 per cento fosse sprovvisto della tela 
di protezione. 

Per queste considerazioni, a titolo per- 
sonale, annuncio che voterò contro questo 
provvedimento, perché non lo ritengo adat- 
to né alla zootecnia né al consumatore ita- 
liano. e in grado invece,di dare adito alla 
frode. 

PRESIDENTE. Il disegno di legge, che 
consta di u n  articolo unico, sarà votato a. 
sc~ul.iiiio s e g ~ ~ l o  i~e! prosicguo della sed1iL.a. 

Esame del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione’ :della convenzione -europea 
per la repressione, delle infrazioni 
stradali, con allegati, a,dottata a Stra- 
sburgo il 30 novembre 1964 (817). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifi- 
ca ed esecuzione della convenzione europea 
per la repressione delle infrazioni stradali, 
con allegati, adottata a Strasburgo il 30 
novembre 1964. 

Ricordo che questo disegno di legge è 
stato approvato dalla Commissione affari 
esteri all’unanimità, tanto nelle sue dispo- 
sizioni quanto nella relazione predisposta 
dal Governo, per cui la Commissione stes- 
sa ha deliberato, ai sensi. dell’articolo 79, 
sesto comma, del regolamento, di proporre 
all’Assemblea di discutere nel testo del Go- 
verno, adottandone la relazions. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare i l  relatore, onore- 
vole Fracanzani. 

FRACANZANI, lielalore. Signor Presi- 
dente, mi rimetto alla relazione del Go- 
verno che accompagna il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sollosegrelwrio d i  Slulo per gli 
uffari esleri. I1 Governo non ha nulla da 
aggiungere alla relazione che accompagna 
il clisegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò successivamente in vo- 
tazione nel testo del Governo, fatto proprio 
dalla Commissione. 

MA ZZARINO, SeyreLario, legge: 

ART. i.  

(( I1 Presidente della Repubblica i! auto- 
rizzato a ratificare la convenzione europea 
per la repressione delle infrazioni stradali, 
con allegati, adottata a Strasburgo il 30 
novembre 1964 I ) .  

( I !  upprovelo). 
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ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione i: data alla 
convenzione di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all’articolo 29 della convenzione 
stessa D. 

(E approvato). 

ART. 3. 

. (( Ai sensi e per gli effetti di cui all’arti- 
colo 1, paragrafo 1, della predetta conven- 
zione, lo Stato italiano non invierà agli 
Stati contraenti la richiesta di procedimen- 
to, nelle sottonotate ipotesi: 

a) se la persona offesa, residente in 
Italia si sia costituita parte civile e tale 
costituzione non sia sta.ta revocata; 

b) se ricorra uno dei casi di connes- 
sione previsti dall’articolo 45 del vigente 
regio decreto i9 ottobre 1930, n. 1399, sem- 
preché non si possa formulare richiesta di 
procedimento per tutti i reati e per tutti 
gli imputati; 

c)  se, trattandosi di reato punibile con 
la sola pena pecuniaria, risulti che l’impu- 
tato abbia in Italia, beni che costituiscano 
sufficiente garanzia per l’adempimento delle 
obbligazioni di cui all’articolo 189 del vi- 
gente codice penale, approvato con regio 
decreto 19 ottobre 1930, n. 1398; 

d )  se l’autorità giudiziaria competente 
abbia già adottato il provvedimento che de- 
finisca il primo gfiado di giudizio n. 

(E  approvato). 

ART. 4. 

(1 Ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-* 
ticolo I, paragrafo 2, della predetta con- 
venzione, lo Stato italiano invierà agli Stati 
contraenti la richiesta di esecuzione di  una 
pena pecuniaria inflitta con decisione defi- 
nitiva giudiziaria o amministrativa, se il 
condannato non abbia in Italia beni che 
costituiscano geranzie per l’adempimento 
delle obbligazioni previste dall’articolo 189 
del vigente codice penale )). 

(E  approvalo). 

ART. 5. 

11 .Ai sensi e per gli effett.i di cui all’ar- 
ticolo i, paragr.afo 3, d>ella predet.ta con- 
venzione, lo Stato italiano darà corso alle 
richieste di esecuzione di pene pecuniarie, 
inflitte in contumacia, a seguito di proce- 

dimen to giudiziario o amministrativo se ri- 
su 1 ti : 

i) che il cond8annato sila stato citato 
a comparire in giudizio e sia stato rappre- 
sentato o assistito da un difensore; 

2) che la decisione sia divenuta irre- 
vocahile per le leggi dello Stato richie- 
dente; 

3) che la medesima non contenga di- 
sposizioni contrarie- a disposizioni di legge 
o ai principi generali ,del nostro ordina- 
mento giurimdico. 

Lo Stako italibano non darà in ogni caso 
corso alle richieste di esecuzione nelle ipo- 
tesi di cui alle lettere ( a ) ,  ( b ) ,  ( c ) ,  del pa- 
ragrafo 2 dell’artioolo 9 della conven- 
zione 1). 

(E  approvato). 

ART. 6. 

(( Ai sensi e per gl’i effetti di cui all’ar- 
ticolo 12 d e l h  predettia convenzione, le pene 
pecuniarie saranno assimilwte, ai fini del 
primo comma dell’articolo 136 del vigente 
codi,ce penale, alla multa e all’ammmda 
secondo che l‘infrazione, per cui è stata 
pronunciala condama nlello Stato richie. 
&ente. costituisca, nello Stato i taliano, de- 
litto o contravvenzione )). 

(L? approvato). 

ART. 7 .  

c i  A i  sensi e per gli effetti di cui all’arti- 
colo i 4  della predetta conveiizione, il Mi- 
nistero di grnzii,a ,e giustizia provvederà alla 
traduzione in lingua italiana delle ricihie- 
ste e dei documenti allmegati, provenienti 
dagli altri Stati conti*,aenti, ed alla tradu- 
zione in lingua straniera delle richieste .e 
dei document.i allegati diretti agli altri Stati 
contraenti )). 

(13 approvato). 

ART. 8. 

(L Ai sensi e per gli effetti di cui all’ar- 
ticolo 15, paragrafo I, della predetta con- 
venzion,e, il M,inistero di grazia e giusti- 
zia controllerii se le richieste diret.te agli 
altri Stati contxaenti o da questi provenien- 
t i ,  si.ano state formulate a norma dell’arti- 
colo i 4  della convenzione e se siano ac- 
compagnak dallii documentazione ivi pre- 
vista );. 

(e approvato). 
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ART. 9. 

(( ;li sellsi e per gli effetti di cui agli 
a.rlicoli 21 e 22 delia predetta convenzione, 
i l  condannato al pagamento di una pena 
pecuniari.a e delle spese processuali, espres- 
se in valuta di uno degli Stati contraenti, 
potrà pagare l’ammontare d,ella pena pecu- 
niaria o delle spese prooessuali in valuta. 
ita.liana al corso d,el aambio del giorno in 
cui la richiesta d i  esecuzione o di recupero 
delle spese processuali è pervenuta al Mi- 
nistero di grazia e giustizia )). 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sarà 
votato a. scrutintio segreto nel prosieguo 
della seduta. 

Esame del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione della convenzione, di navi- 
gazione marittima tra l a  Repubblica 
italiana e la Repubblica >dello Zaire, 
firmata a Roma il 9 maggio 1973, e 
relativo scambio di note avvenuto a 
Kinshasa il 20 giugno-lo novembre 
1975 (1001). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno ’ reca 
In discussione del disegno di legge: Rati- 
fica ed esecuzione della convenzione di na- 
vigazione marittima tra la Repubblica ita- 

’ liana e -la Repubblica dello Zaipe, firmata 
a Roma il 9 maggio 1973, e relativo scam- 
bio di note avvenuto a Kinshasa il 20 giu- 
gno-1’ novembre 1975. 

Dichiaro aperba la discussione sulle li- 
iiee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vobe Fracanzani. 

FRACANZANI, Relatore. Signor Presi- 
dente, poiché vi è stato un accordo unani- 
me di tutti i gruppi in Commissione, mi 
rimetto alla relazione scritta. 

PRESlDENTE. JJ,a facoltà di parlare 
I’unorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sottosegretario d i  Stato per g l i  
affari esteri. I1 Governo concorda .con le 
conclusioni della relazione scritta. ’ 

1’13 ESIl~13Nri’J3. Ilichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee geiierali. Si di, let- 

tura degli articoli del disegno di legge nel 
testo delba Conmissione che, non essendo 
dati presentati emendamènti, porrò diret- 
tamente in votazione. 

MAZ ZAR1 NO, Segretario, 1 egge: 

ART. 1. 

(( 11 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare la convenzione di na- 
vigazione marittima tra lla Repubblica ita- 
liana e la Repubblica dello Zaire, firmata 
a Roma il 9 maggio 1973, e il relativo 
scambio di note effettuato a Kinshasa il 
20 giugno-1” novlembre 1975 D. 

(E approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione e allo scambio di note’ di cui 
all’articolo 1wecedent.e a decorrere daJla lo- 
ro entrat.a in vigore in conformità all’arti- 
colo 18 della. convlenzione stessa )). 

(8 @provato). 

PRES1DISNTE. Il disegno di legge sarà 
volato a scrutinio segreto nel prosieguo 
della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell’accordo istitutivo di 
un fondo (di sostegno finaniiario della 
Organizzazione per l’a cooperazione e 
lo sviluppo economici, aperto alla fir- 
ma a Parigi il. 9 aprile 1975 (appro- 
vato dal Senato) (1061). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
a.pprovato dal Senato: Ratifica ed lesecu- 
zione dell’accordo isti tutivo di un .‘fondo di 
soslegilo finawiario dell’organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo economici, 
a.perto alla firma a Parigi il 9 aprile 1975. 

Dichiaro .aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

IIa f,acoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Granelli. 

GRANELLI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario, 
il provvedimento in esame ndn prevede da 
parte del nostro Governo una partecipazione 
finaiiziaria immediata’ al fondo.‘ Esso si col- 
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loca nel contesto di quegli strumenti in- 
ternazionali che tendono a ristabilire un 
equilibrio, nell’ambito dei paesi dell’OCSE, 
tra i produttori della materia prima rap- 
presentata dal petrolio e i consumatori del- 
la stessa, con particolare riferimento ai 
paesi industrializzati più deboli, quelli, cioè, 
che hanno la bilancia dei pagamenti in 
maggiori difficoltà. 

Raccomando alla Camera l’approvazione 
di questo provvedimento per tre ragioni, 
che indico sinteticamente. 

La prima ragione è che esso consente 
di realizzare appunto questo riciclaggio di 
petrodollari da paesi produttori di petrolio 
a paesi consumatori, nel quadro di una 
cooperazione economica che è sempre stata 
raccomandata dal nostro paese. 

La seconda ragione è che questi aiuti 
possono essere realizzati attraverso la for- 
ma dei diritti speciali di prelievo che, an- 
che in questo campo, rappresentano una 
delle proposte sempre fatte dal nostro paese 
sul piano della cooperazione internazionale. 

I colleghi che hanno seguito questo di- 
battito nella Commissione esteri della Ca- 
mera sanno che nella sua primitiva. pro- 
posta il diritto speciale di prelievo assume- 
va un carattere anche di correzione degli 
squilibri monetari derivanti dalla crisi del 
Fondo monetario internazionale. Quindi noi 
siamo interessati ad un maggior uso, nelle 
transazioni tra i diversi paesi, del diritto 
speciale di prelievo, anziché delle monete 
correnti. Anche questo, dunque, è un se- 
condo elemento positivo, anche se certa- 
mente non risolutivo, non sodisfacente. Se 
si pensa che sul complesso della circola- 
zione monetaria mondiale i diritti speciali 
di prelievo coprono a malapena il 5 per 
cento, si comprenderà come questo mezzo 
di pagamento non abbia raggiunto lo sco- 
po per cui era stato istituito, cioè quello 
di correggere sensibilmente la situazione 
monetaria internazionale. Tuttavia tale mez- 
zo di pagamento ha un suo significato po- 
sitivo e noi ci auguriamo che anche attra- 
verso questo accordo si possa, con maggiore 
larghezza, far uso dei diritti . speciali di  
prelievo. 

La terza ragione per la quale raccoman- 
do l’approvazione del provvedimento è che, 
pur essendo questo Fondo modesto nella 
sua prevedibile consistenza, consente di 
aiutare soprattutto i paesi industrializzati 
più deboli che hanno la bilancia dei pa- 
gamenti deficitaria in seguito al crescente 
aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi. 

Sono, queste, tre ragioni che ’  si collo- 
cano nella linea di cooperazione internazio- 
nale che l’Italia ha sempre seguito nell’am- 
bito della sua politica estera, e per le qua- 
li mi permetto di raccomandare alla Ca- 
mera l’approvazione del provvedimento in 
esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sottosegretario d i  Stato per gli  
affari esteri. Mi riservo di intervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Cardia. Ne ha facoltà. 

CARDIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, l’accor- 
do istitutivo di un fondo di sostegno finan- 
ziario dell’OCSE, di cui stiamo discutendo 
la ratifica, sollevò circa due anni fa, quan- 
do si cominciò a parlarne, nei paesi del- 
l’Europa già in crisi e negli ambienti in- 
ternazionali, vasti dibattiti e, forse, speran- 
ze esagerate che la manovra di questo fon- 
do portasse ad un prossimo riequilibrio, se 
non delle bilance commerciali, almeno dei 
conti valutari, del rapporto tra riserve e 
deficit dei conti con l’estero. 

La creazione di un fondo di oltre 20 
miliardi di diritti speciali di prelievo, pari 
a poco meno di 15 mila miliardi di lire 
attuali itialiane - alla cui formazione tutti 
i paesi membri dell’OCSE partecipassero in 
misura proporzionale alle loro possibili tB, 
ma con diritto illimitato di tiraggio sul 
fondo, a condizioni, naturalmente, determi- 
nate dable autorità del fondo ed entro la 
disponibilità complessiva del fondo mede- 
simo - sembnava infatti allora uno stru- 
mento incisivo ed efficace. 

A distanza di due anni da quelle di- 
scussioni, che la maggior parte dei colle- 
ghi r’icorderanno, mentre si susseguono le 
varie ratifiche (ma occorre ricordare che 
quella degli Stati Uniti d’America, che al 
fondo dovrebbero parteoipare con 5.560 mi- 
liardi di diritti speciali di prelievo, non 
i! ancora stata depositata), il dibattito per- 
dura e anzi si è fatto piiù vasto, aspro, 
ed anche concitato. In  gran parte, però, 
sono cadute (è opportuno ricordarlo) 
le speranze dei paesi più duramente col- 
piti dalla crisi economica e finanziaria di 
pervenire per questa via, cioè per la via 



A tti Parlamentari - 5991 - CameTa dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MARZO 1977 
- - 

dei prestiti o comunque di misure con- 
giunturali di carattere monetario, a colma- 
re ,le falle dei conti con l’,estero, a soste- 
nere efficacemente monete e riserve, .a rie- 
quilibrare rapporti ,economici internazionali 
che sono stati profondamente sconvolti a 
partire principalmente dall’agosto 1971, e 
che presentano oggi un paesaggio simile a 
quello determinato da un catastrofico ter- 
remoto. 

GY squilibri valutani complessivi tra 
paesi industrializzati ad -economia capitali- 
stica forti’ e deboli, tra paesi Qndustrializ- 
zati ad economlila capitalistica e paesi ad 
economia socialista, e infine tra paesi in- 
dustr:ializzati delll’occidente e paesi in via 
di sviluppo, nonché gli squilibri tra saldi 
attivi e saldi passivi che si sono venuti in 
questi anni accumulando tria paesi credito- 
ri e paesi deblitori, hanno assunto propor- 
zioni tali e hanno oberato di così pesanti 
servizi di ammortamento i bilanci degl’i 
Stati capitaktici più deboli, come ,l’Italia, 
di numerosi paesii ;anche ad economia so- 
cialista e di tutti i paesi del terzo mondo 
(‘esclusi quelli produttori di petrolio), che 
non si può più attendere una solluzione va- 
1,ida da m-isure come quella prevista dal 
presente accordto o da misure comunque 
limitate ai prestiti ,internazionali. 

Credo che questo debba ‘essere detto nlel 
momento in cui, con ttanta fatica, l’Italia 
si ingegna per ottenere l’ennesimo prestito 
internazionale. Occorre andare, con nuova 
d,eterminazione vserso un nuovo sistema del- 
le relazioni economiche e finanziarie inter- 
nazionali. Occorre costrudre, ma consensual- 
menbe, bandendo gli atteggiamenti di for- 
za, un nuovo codice del commercio mon- 
dti’ale, nuove strutture di specializzazione e 
di divisione internazionale de’l lavoro e del- 
le risorse, così da determinare un equili- 
brio degli apporti di ciascun paese allo 
.sviluppo’ del mondo e delfl’umanità e allo 
sviluppo comune di tutti i paesi e di tutti 
i popoli, grandi 10 piccoli che essi siano. 

Questo nuovo sistema, onorevo1,i colle- 
ghi, non può cbe fondarsi su  forme com- 
plesse e articolate di cooperazione interna- 
zionalle t.ra Slati eguali, come quelle in- 
torno a cui si discute nella conferenza di 
Parigi sulla cooperazione economica, nellla 
conf,erenza UNCTAD di Nairobi ‘e di Gi- 
nevra,’ nei difficili negoziati per un nuovo 
accordo generale di commercio e nei nego- 
ziali per la creazione di un nuovo sistema 
mone tnrio linternazionale. 

Sono yuesli i frorili I( caldi )) in cui si 
decide i t i  soluzione della crisi del mondo 
e. dellii crisi economica di ciascun paese 
del mondo. Occorre, dunque, agire con ri- 
solulezza anche da parte dell’Italia, per- 
ché questi negoziati si svtluppino e si con- 
cludano positivamente. Non v’è, infatti, 
onorevoli colleghi - una volta tanto è giu- 
sto che anche i due rami del Parlamento 
prestino attenzione a qulesti argomenti -, 
alternativa all’accordo se non nell’accre- . 

scimento del turbamento, e ‘del disordine 
generale, nell’esplodere di gulerre commer- 
ciali e di protezionismi di ogni genere, 
come quelli che già si vanno estendendo 
nel mondo e ch’e sono prodromo sicuro 
di cnnflitti più acuti e di catastrofiche 
I( guerre calde )). 

J1 fronte fra tutti più pericoloso è e 
resta, a nostro avviso, quello aperto tra 
paesi industrializzati e paesi del terzo 
mondo, cioè tra opulenza, privilcgio e 
spreco, cla una parte, e poverlà, arretra- 
lezza e fame dall’altra. Perciò è necessario 
dedicare eslrema cura - ed io richia.mo su  
questo l’atlcnzione del Governo - ai nego- 
ziati della conferenqa di Parigi sulla coo- 
perazione internazionale, dove l’Italia. (non 
abbiamo difficol tà a riconoscerlo) ha assun- 
to, e forl,nn;l,ln.melile sin dal principio, u n  
ruolo delicato e positivo di raccordo unita- 
rio Ira i paesi della Comunità economica 
europea e di prudente ma ferma solleci- 
tazione progressiva verso l’accordo ,con i 
paesi del terzo mondo, sia sul fondo di 
stabilizzaazione dei prezzi delle materie 
pì-inie, sia negli altri setlori del difficile 
negozi a t o. 

Ciò premesso, signor. Presidente, onore- 
voli colleghi, non ci sfugge che, nel qua- 
dro di un equilibrato sistema di coopera- 
zione internazionale qual è da -noi auspi- 
cato e quale è auspicabo dalI’intera umani- 
t i ,  che è tutto o quasi tutto - però - da 
fondare (e che occorre fondare n,el più 
breve tempo possibile se si vuole uscire 
dalla crisi), anche misure come quesla, di 
cui oggi discutiamo, di rieyuilibrio con- 
giuiilurnle tra paesi industrializzati, se 
v’engono all~uate rapidamen le e con respon- 
subile incisivibi, possono avere ed hanno 
una indubbia ulilith ed una positiva rile- 
vanza. 

Queslo è il motivo per cui, mentre. ri- 
:hianin 11 I-’ar.!emento ac! una più vi- 
gile sensiljilità verso i problemi interna- 
/,iotiali - la cui soluzione è condizione del 
~ L I J I C ~ ~ I , , I ~ C I I ~ O  clclln crisi cconoinicit itnl iii- 
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na, che avanza con progressione geometri- 
ca e che nelle sue dimensioni quantitative 
di squilibrio è sempre pitì vasta e nelle 
sue implicazioni poli tiche, sociali, psicolo- 
gich,e e morali sempre più torbida ed acu- 
la -, il  gruppo comunista voterà a favore 
del disegno di legge in esame, raccoman- 
dando al Governo di procedere ad un sol- 
leciio deposito della ratifica ed all’azione 
più. efficace per la “essa in esecuzione 
dell’accordo. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Ha facoltri di replicare il relatore, ono- 
revole’ Grane11 i .  

GRANI<LLI, Relulore. Non ho nulla da 
aggiungere it quanto gih detto, signor Pre- 
sidente. 

. PliESI DEN‘I’IS. €[a facoltri . di replicare 
I’onorevu!e soblosegretario di Stato per gli 
aflari es tcri . 

IlADI: Solloscgrclar’lo di Slulo TLer gli 
aflurz’ eslcri. S i p o r  Presideille, onorevoli 
colleghi, desidero ringraziare l’onorevole 
relatore per il suo esaurient,e intervento e 
l’onorevole Cardia per i l  suo stimolante di- 
scorso e per aver riconosciuto la parte at- 
tiva avu!a dal nostro paese sia ,alla con- 
ferenza di Xairobi, .sia alla coiii’er,enza di 
Parigi. 

Per .  quanto riguarda l’accordo al nostro 
esame - del quale lo stesso onorevole Car- 
dia ha riconosciuto l’utilità - i firmatari 
hanno ritenuto necessario costituire un nuo- 
vo organismo che, una volta utilizzate le 
esistenti fonti di credito internazionale, ab- 
bia la possibilità di far fronte a difficolt.8 
economiche delle parti contraenti, provocate 
soprattutto dall’incremento del deficit pe- 
trolifero. Con gli interventi del fondo do- 
vrebbe essere possibile evitare che i paesi 
membri in difficoltà adottino misure unila- 
terali per limitare gli scambi internazionali 
e comunque tali da ostacolare l’obiettivo 
del la espansioae economica. mondiale. 

I1 fondo non opererà con mezzi propri, 
iiia avrà la facoltà, di volta in volta, di 
richiedere ai membri di fornire un im- 
pegno individuale per un finanziamento di- 
retto con garanzie singole o collettive per 
un prestito da esso contrat.to. In quest’ulti- 
nio caso, i l  fondo avrit in pratica il com- 
pito di reperire sui mercati finanziari le 

somme- occorrenti, attirando nella misura 
che sarà possibile le eccedenze monetarie 
dei paesi OPEC. Avverrebbe in tal modo 
un riciclaggio secondario della massa cir- 
colante dei cosiddetti petrodollari, come ha 
rilevato l’onorevole relatore. 

I prestiti saranno rimborsabili in sette 
anni alle condizioni vigenti al momento 
della loro concessione. Al momento della 
concessione del sostegno finanziario, oltre 
alle condizioni finanziarie, il fondo con- 
corderà con il paese beneficiario anche quel- 
le di politica economica cui quest’ultimo 
dovrà attenersi. Particolare importanza ver- 
rri quindi data alla realizzazione degli obiet- 
tivi generali del fondo enumerati all’arti- 
colo 1, sezione 2 dell’accordo e alla ado- 
zione di misure di risanamento della bilan- 
cia dei pagamenti. 

La partecipazione al fondo non implica 
l’erogazione di un contributo monetario. 
Nell’ambito del totale di 20 miliardi di di- 
ritti speciali di. prelievo, le singole quote 
fissate (la quota italiana ammonta ad un 
lililiardo e 400 milioni di diritti speciali 
di prelievo) servono a stabilire il limite 
della responsabilità finanziaria di ciascun 
paese, mentre non esiste in pratica un li- 

.mite al diritlo di prelevamento, salvo quello 
posto dalle effettive disponibilità del fondo 
stesso. 

L’accordo entrerà in vigore il decimo 
giorno successivo al deposito delle notifiche 
dei paesi rappresentanti il 90 per cento 
delle quote. Avver1.0 per altro che l’Austra- 
lia, la Finlandia, la Francia, l’Islanda, il 
llusseniburgo, l’Olanda e gli Stati Uniti non 
hanno ancora ratificato l’accordo stesso. 

Jn conclusione, raccomando alla Camera 
la sollecita approvazione del provvedimento. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arli- 
coli del disegno di legge nel testo della 
Cominissione, identico a quello del Senato, 
che, non essendo stati presentati emenda- 
menti, porrò direttamente in votazione. 

M A Z Z A  HTNO, Segretario, legge: 

ART. 1. 

11 Presidente della Repubblica è autoriz- 
zato a ratificare l’accordo istitutivo di un 
fondo di sostegno finanziario dell’organiz- 
zazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economici, aperto alla firma a Parigi il 9 
aprile 1975. 

(E  cipprovalo). 
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ART. 2. 

Piena ed intera esecuzione i! data al- 
l’accordo di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all’articolo XXIII dell’accordo 
stesso. 

(E UppTovato). 
, 

ART. 3. 

Ai fini dell’attuazione dell’accordo di 
cui all’articolo 1 il ministro del tesoro è 
ai~torizzata ad effet,t,uare, ove necessario. 
operazioni di ricorso al mercato finanziario. 
Si applicano le disposizioni di cui al se- 
condo e terzo comma dell’articolo 20 del 
decreto-legge i3  agosto 1975, n. 376, con- 
vertito, con modificazioni, nella. legge 16 
otlobre 1975, n. 402. 

I1 .ministro del tesoro è autorizzalo ad 
apportare, con propri decret,i, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(f? appTOVUt0). 

PRI3STDENTE. I1 disegno di legge sara 
votato a scrutinio segreto nel prosieguo del- 
la seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ade- 
sione all’accordo istitutivo ,della Banca 
interamericana *di sviluppo (BID), 
adottato a Washington 1’8 aprile 1959, 
nonché ai relativi emendamenti, e loro 
esecuzione (650). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ade- 
sione all’accordo ist.itutivo della Banca in- 
teramericaaa di sviluppo (BID), adottato a 
Washington 1’8 aprile 1959, norxhé ai re- 
1ali.vi emendamenti, e loro esecuzione. 

Dkhiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. 

Ha facoltà di parla!.e il relalore, onore- 
vole Granelli. 

GRANELLI, Relatore. Sigiior Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, ho già esposto alla Camera, 
altraverso la relazione scritta, delle ragioni 
che hanno portato la Commissione esteri 
ad introdurre una modifica nel disegno di 
legge che è sottoposto al nostrc esame e 
rinvio i colleghi che vogliono avere una 

cognizione più dettagliata di questo prov- 
vedimento, alla relazione scritta Mi corre 
però l’obbligo di sottolineare in Assemblea 
che l’esame di questo provvedimento da 
parte della Commissione esteri 4 stato, come 
era necessario, molto scrupoloso ed attento. 

Si tratta di un provvedimento che isti- 
tuisce una Banca interamenicana di svilup- 
po, e che ha avu,to un iter molto lungo 
nelle $sue fasi procedurali. Infatti i primi 
atti sono stati sottoscritti a Washington nel 
1959, ma le procedure ch,e hanno portato 
alml’accordo definitivo si sono concluse nel 
1975. Si tratta anche qui di uno strumento 
finanzimio finalizzato alla cooperazione in- 
ternazionale. 

La Commissione esteri si è posta in 
particolare due domande. La prima è sta- 
ta la seguente: corrisponde questo stru- 
mento alla linea generale di cooperazione 
economioa sul piano internazionale della 
quale il Governo si t i  sempre fatto porta- 
tore, in tutte le istanze initernazionali ? La 
risposta è stata largamente positiva. Que- 
sto strumento di cooperazione economica 
tende ad unire $10 sforzo dei paesi indu- 
strializzati in vistia della finalità di interve- 
nire nell’area laitino-amlericana per aiutare 
quei paesi a superare le loro crisi econo- 
miche ed a realizzare un decollo produtti- 
vo quale tutti noi auspichiamo. Pertanto 
il provvedimento che stiamo esaminando 
corrisponde evidentemente ad una finalità 
che si giustifica non soltanto sulla base del- 
la linea generale delle nostr,a politica este- 
ra, ma anche sulla base dei legami di 
amicizia, di solidarietà e di affinità cultu- 
rale che legano l’Italia, e con essa 1’Euro- 
pa, ai paesi del continente ,latino-americano 
ed in generale a tutti i popoli in via di 
sviluppo. 

La seconda domanda che la Comm,is- 
sione esteri si è poska, quella che ha poi 
condotto alla modifica cui accennerò in se- 
guito, è stata la seguente: uno sforzo fi- 
nanziario di quleste dimensioni è compati- 
bile con la diffide situazione economica 
italiana, con le ristrettezze di billancio, ed 
in genere con il crescere, anche su allri 
piani, degli impegni finanziari deEl’Itnlia 
in que’sto settore ? La Commissione esteri, 
facendo propria una analoga osservanione 
della Commissione bilancio, prima di giun- 
gere a ‘decisioni defini,tive, ha chiesto al 
Governo indicazioni precisme sulla consisten- 
za deglli impegni che sul piano internazio- 
iial’e il nostro paese viene via via assu- 
mendo, per valutarne In compatibilitj con 
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la situazione economica interna. Nella se- 
duta del 9 f,ebbraio 1977 il Governo ha 
fornito allla Commissione esteri la documen- 
tanione relativa, che Nè stata presa in vi- 
sione da tutti i membri della Commissione 
stessa. Le spese che sono lindicate sono 
coperte da fondi che già esistevano in bi- 
lancio e restano all’interno delle previsioni 
generali daella nostra politica finanzilaria. 
Pertanto anche questa p-reoccupazione, che 
ha portato giustamente le Commissioni bi- 
lancio ed .esteri a porsi con scrupolo l’esi- 
genza di verificare lla compatibilità del- 
l’onere che ci apprestiamo ad assumere 
con la situazione generale del paese, ha 
trovato una risposta positiva. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, dal 
momento che questo provvedimento si pone 
come uno strumento di cooperazione, ri- 
volto verso l’area delll’America latina, che 
è legata dja vincoli molto skretti all’Italia 
ed alJ’Europa; dal momento che attraverso 
questo strumento finanziario viene dala la 
possibililh di sostenere, sotto forma di ere- 
diti e di agevolazioni, le imprese italiane 
che operano nel continente latinoanericano 
iiell’a1,tuazione di questi programmi di svi- 
luppo; dal momento, sinfine, che sotto il 
profilo finanziario la copertura di bilancio 
esiste e rientra nel quadro generabe di 
compatibilità dei nostni impegni, non re- 
sta che raccomandare ‘alla Camera l’appro- 
vazione del provvedimento; oon l’avvertenza 
che la Conimlissionle ha apporlato una mo- 
difica all’ariicolo 8, concernente la forma 
con la quale si altua la copertura del 
provvedimento stesso. Con questa racco- 
lnandazione, e ribadendo l’importanza mo- 
rale e politica di una forma di coopera- 
zione con l’America latina, raccomando alla 
Camera l’approvazione del provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha facoltk di parlare 
l’onorevole soltosegretario di ’ Stato per gli 
affari esleri. 

RADI, Sottosegretario d i  Stato per gli 
offuri esteri. Desidero soltanto ringraziare 
il relatore, onorevo1,e Granelli, e comuni- 
care alla Camera che il Governo condivide 
la., modifica apportata dalla Commissione 
esleri all’articolo 8 del disegno di *legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli ar,ticoli del disegno 
di l q g e  nel tssto della Commissione che: 
non essendo slat i  presentati emendamenti, 
porr5 clii~etlatneiile in votazione. 

A9 i\%ZAR1 NO, Segreturio, legge: 

ART. 1. 

I l  Presidente della Repubblicia B aulo- 
rizzato ad aderire ,all’accordo istitutivo del- 
la Banca interzmericana di sviluppo (BID), 
adollato a Washington 1’8 [aprile 1959 (nel 
lesto comprensivo degli emendamenti ante- 
riori al marzo 1975): nonché agli emenda- 
i1ient.i adottali a Santo Domingo il  4 marzo 
1975 3 .  

( E  app7’ooafo). 

ART. 2. 

(1 Piena ed intera esecuzione è data al- 
l’accordo indicato all’,articolo precedente, 
nonch6 ai relalivi emlend’amenti a decor- 
rere dalla dat.a della loro entrata in vigore, 
in conformith, rispetlivamente agli articoli 
XV, sezione 2, e XII, lettera c ) ,  dell’ac- 
corclo slesso n. 

il;: upproaulo) 

Aiw. 3. 

(1 La cjuola di soltoscrizione ilaliaria 3.1 
capi lalc intei~egionale è di dollari USA 
6l.595.856 e la contribuzioiie al fondo per 
Ic operazioni speciali , è di dollari USL4 
6 1.595386, coine indicato iiell’iwcordo; in 
lotale dollari l X A  123.191.772 del peso e 
del tibolo in vigore alla d’ata diel 18 ottobre 
1973, versabili in  tre annua.l i lk,  per gli 
ar i i i i  1976, 1977 c 1978 J J .  

(12. npprovwlo) 

AHT. 4. 

(1 Al fine di efYel.tuare ,i versamenti rela- 
f,ivi nlla qiiota di partecipaaione di cui al 
piecxleiile articolo 3 ,  il ministro del te- 
soro è autorizzalo ad avvalei*si dell’Ufficln 
ilaliano dei cambi 1 1 .  

(I? ~ l p i ” ~ o ” “ l o ) .  . 

f\l:T. 5 

(1 Jti corrispondenza di ciascun versa- 
mento effettuato dall’UIC, il ministro del 
tesoro B autorizzato a rilasciare in contro- 
partita al detto ufficio oertificiati speciali di 
credito, fino alla concorrenza del contro- 
va lo~e  i n  lire italiane del predetto imporlo 
coii!pIessivo cIi doIIari ESA 1?3.191.7?& del 
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peso e del iitolo ed a l .  tasso di cambio 
del 18 ottobre 1973, ripartitli in corrispon- 
denza di  ciascun versamento )i. 

(i? approvato). 

ART. 6. 

U [ cert.ificati speciali ,di cvedito sono 
ammortizzabili in dieoi anni a decorrere 
dal i” gennaio dell’anno suocessivo a quello 
del1.a loro emissione e f rutkno l’interesse 
dcll’l per cento annuo, pagabille, i11 rate 
s.mest.rali posticipate, ,il io gennaio ed il 
1” luglio di ognli anno. 

Cot? ‘decreto del miniistro del t,esoro sa- 
ranno stabili ti i tagli, le caratteristiche ed 
ogni nltrn condixlione dei certificali di crle- 
dit,o ed i l  relabivo piano di ai-nmorta.n?ento. 

Tali certificati e le realalive oedole sono 
equipamt’i a tnt.ti gli effe,tti ai Litoli del 
debito pubblico e loro renditle e godono 
delle garanzie, privilegi e benefici ad essi 
concessii. 

I1 ministro del tesoro 8, altresì, auto- 
rizzato a disporre, coln sepavlato decreto, la 
corresponsione d,ell’int,eresse dmell’1 per cento 
sulle somme versate d~al1’UfFicio italiano dei 
cambi alla Banca interamericana di svilup- 
po per il periodo di tempo compreso tra 
In data di ciascun versiemento da parte 
clell’ufficio st,esso e quella della emisslione 
dei relativi certiificiati )). 

(LI (ijjproaalo). 

ART. 7 

(1 I rapporLi derivnnti dall’esecuzione 
della presente legge saranno regolati con 
apposita convenzione da stipularsi dal mi- 
nistro del tesoro con 1’Uffiaio italiano dei 
cambi e dn approvarsi con decreto del mi- 
nistro stesso )>. 

(B  appTova.io) 

ART. 8. 

(( All’onere relativo al pagamento degli 
interessi di cui al precedente articolo 6, va- 
lutato in lire 270.400.000 per l’anno finan- 
ziario 1977, si provvede mediante riduzione 
del fondo speciale di cui al capitolo n. 6856 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’anno finanziario 
medesimo. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio n. 

(23 approvato). 

ART. 9. 

(( La Banca interamericana di sviIuppo, 
per tutto quanto attiene all’attuazione del- 
l’accordo di cui all’articolo 1, comunicherà 
con il ministro del tesoro, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo XIV, sezione 3 del- 
l’accordo medesimo ) ) .  

( E  approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nel prosieguo del- 
la seduta. 

Rinvio dell’esame 
di ,disegni di legge di ratifica. 

PRESIDENTE. Avverto che l’esame dei 
disegni di legge di ratifica nn. 741, 1060 
e 935, all’ordine del giorno della seduta di  
oggi, B rinviato ad altra seduta. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono .state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 
‘ MANCINI VINCENZO ed altri: ((‘Interpreta- 

zione autentica dell’ultimo comma dell’arti- 
colo 31 della legge 20 maggio 1970, n. 300, 
concernente lo statuto dei lavoratori )) (1260); 

QUARENCTHI VITTORIA ed altri: (( Norme 
per l’educazione sessuale nella scuola )) 

(1261); 
BIANCO: (( Modifiche a.lla legge 24 di- 

cembre 1975, n. 706 e introduzione di pene 
accessorie e di misure di sicurezza patri- 
moniali per taluni reati )) (1262); 

QUATTRONE ed altri: (( Riammissione al- 
l’esercizio professionale dei notai dichiarati 
decaduti )) (1263). 

‘ ,  

Saranno stampate e distribuite. 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che le Com- 
missioni riunite IV (Giustizia) e XIII (La- 
voro) nella ’riunione di oggi, in sede legi- 
slativa, hanno approvato la seguente propo- 
sta di legge: 

CRESCO ed altri: (( Modifica della legge 
18 aprile 1962, n. 230, in  materia di disci- 
plina del conlratto di lavoro a tempo de- 
terminato )) (759). 
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Autorizzazione 
di relazione orale. 

PRISSIDENTE. La VI Commissione (Fi- 
nanze e tesoro) nella seduta odierna ha de- 
liberato di chiedere 1’aut.orizzazione a rife- 
rire oralmente all’ Assemblea sul seguente . 
progetto di legge e sui progetti collegati 
nn. 396, 425, 752 e 994-bis, 937: 

(( Modificazioni alla disciplina dell’impo- 
sta sul reddito delle persone fisiche )) (ap- 
provato dal Senato) (1151). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
st,abilito. 

(Cosi rimane stabili lo).  

.Assegnazione -di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

I Commissione (Affari coszituzionale’) : 

COSTAMAGNA ed altri: (( Riforma del te- 
sto unico 20 marzo 1967, 11. 223, delle leg- 
gi recanti norme per la disciplina dell’elet- 
torato attivo e per la tutela e la revisione 
delle liste elettorali )) (1092) (con parere 
della . II e della. IT7 Commissione); 

GARCANO: (1 Norme relative agli impie- 
gati civili dello Stato gi8. appartenenti ai 
Corpi militari )) (1093) (con parere della V 
Commissione) ; 

GARCANO: (( Pubblicità delle sentenze che 
annullano atti amministrativi generali a 
contenuto normativo )) (1114); 

TimuAcL1A ed allri: (1 Divieto di cancel- 
lazione dalle liste elettorali e reiscrizionle 
d’ufficio dei cittadini italiani emigrati al- 
l’estero )) (1122) (con. parere della I1 Com- 
missione) ; 

LABRIOLA ed altri: (( Costituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchi’esta sul- 

. le indagini illegittime compiute sui citta- 
dini lavorabori e per l’accesso al posto di 
lavoro )) (1128) (con parere della IV e del- 
In X I l  I Commissione); 

II Commissione (Interni) : 

BOFFARDI INES ed altri: (( Riconoscimen- 
to, valorizzazion,e e tutela delle- istituzio- 
ni e associazioni del volontariato )) (129) 
(con parere della I ,  della I V ,  della V ,  
della VI e dello XIV Commissione); 

COLONNA ed alt.ri: (( Modifica dell’artico- 
lo 142 del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, in materia di soggiorno degli stra- 
nieri in Italia )) (1126) (con pare.re della I 
Commissione) ; . 

III Comm,issione (Eskr i )  : 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne che ‘istituisce u n  libretto di famiglia 
int~ernazionale, firmata a Parigi il 12 set- 
tembre 1974 )) (743) (con. pn.reTe della II e 
della 15’ Commissione); 

(( Ratifica ed esecuzione della corivemio- 
ne sulla dist,ribuzione dei segnali portatori 
di programmi trasmessi mediante satelliti, 
firmata a Bruselles il 21 maggio 1974 )) 
(992) (con parere della X Commissione); 

(c Rat,ifica ed esecuzione dell’accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica popolare di Bul- 
garia per la navigazione marittima m’er- 
cantile, firmato a Roma i l  23 giugno 1975 )) 
(approvaro dal Senato) (1200) (con parere 
della X Commissi0n.e) ; 

(( Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
il Governo della Repubblica, italiana ed il 
Governo della ’ Repubblica araba di Libia, 
per evitare la doppia imposizione sui red- 
diti derivanti dall’esercizio della navigazio- 
-ne aerea, firmato a Roma il 28 maggio 
1976 )) (approvato dal Senato) (1201) (con 
parere della VI e della X Commissione); 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
n<e europea sulla validità internazionale dei 
giudizi repressivi, adottata a L’Aja il 28 
maggio i970 )) (npprovalo dal Senato) (1202) 
(con parere della I T I  Commissione); 

(( Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica tunisina sulla pe- 
sca nelle acque tunisine da p r t e  di citta- 
dini italiani, con allegati e scambio di no- 
te, firmat,o a Roma il 19 giugno 1976 )) 
(approvato . dal Senato) (1203) (con pnrere 
ilelln T‘ e della X Commissione); 
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I V Commissione (Giustizia) : 

PAZZAGLIA E TRANTINO: (( Norme a tute- 
la degli indiziati di reato e degli imputati. 
Modifiche alle norme che vietano la pub- 
blicazione di alti dellc istruzioni penali )) 

PORCELLANA ed altri: (( Compensi spettàn- 
ti ai periti, consulenti tecnici, interpreti e 
traduttori per le operazioni eseguite a ri- 
chiesta dell’autorith giudiziaria )) (1043) (con 
parere della T I  Commissione); 

BOZZI: (( Estensione delle provvidenze 
economiche d i  cui alla legge 1” dicembre 
1970, n. 898, quando il matrimonio sia sta- 
to dichiarato nullo )) (1055); 

CATTANET ed allri: (( Tsliluzione di un 
Albo degli amminislratori di condomini ed 
immobili )) (1206) ( con  porere della I Com- 
missione) ; 

(286) ; . 

V Commissione (Bilancio) : 

(( Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di amministrazioni autonome per 
l’anno finanziario 1976 )) (appiovato dal Se- 
nato) (1189) (con parere della Il, della 111, 
della I V ,  della VI, della VII, della T’III, 
della IX, della X della XI ,  della XII e 
della XIV Commissione); 

VI Commissione (Fin,anze e tesoro) : 

MAGGIONI: (( Modifica dell’articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica ’ 26 
ottobre 1972, n. 639, concernente l’imposta 
comunale sulla pubblicità e i diritti sulle 
pubbliche affissioni )) (404) (con parere della 

COLUCCI: (( Nuova disciplina per la re- 
pressione dell’evasione delle imposte patri- 
moniali )) (1101) (con parere della. ZV Com- 
missione) ; 

MEROLLI e GARZIA: (( Modifiche delle nor- 
, me sulle commissioni di disciplina dei sot- 

tufficiali e militari di truppa della Guardia 
di finanza )) (1120) (con parere della I e 
della VI1 Commissione); 

IANNIELLO: . (( Assunzione straordinaria di 
aiuto ricevitori del lotto da parte del Mi- 
nistero delje finanze )) (1125) (con parere 
rlella I e della V Commissione); 

GARGANI: (( Modifiche alla legge 13 luglio 
1966, n. 610, in materia di provvidenze per 
la ricostruzione dei . fabbricati danneggiati 

. I1 e della XI Conxnaissione); 

dalla guerra )) (1135) (con parere della V e 
della IX Commissione); 

SCALIL: (1 Concessioni di anticipazioni alle 
imprese )) (1242) (con parere della V Com- 
?nissione) ; 

.VI1 Commissione (Difesa) : 

ROFFAHDI INES: (( Norme relative alla si- 
stemazione degli ufficiali in servizio per- 
manente effettivo dell’esercito provenienti 
dal complemento )) (287) (con parere della 
I e della T7 Commissione); 

ROFFARDI INES e SCALIA: (1 Estensione dei 
benefici previsti dalla legge 31 marzo 197i, 
n .  214, ad alcune categorie d i  ex dipen- 
den1.i del Ministero della difesa )) (912) (con 
parere della I e della V Commissione); 

CAZORA: (( Modifiche alla legge 22 luglio 
1971, n. 536, recante norme in materia di 
avanzamento di ufficiali e sottufficiali in 
particolari condizioni )) (1130) (con parere 
della I e della V Commissione); 

(( Provvedimenti per i capitani 
del 5ervizio di commissariato dell’esercit,o 
(ruolo cornmissario) )) (1147) (con parere del- 
la I e della V Commissione); 

GARGANO: 

VIII Commissione (Istruzione) : 

HOFFARUI 1NES ed altri: (( Istituzione di 
un corso di laurea autonomo in odontosto- 
matologia )) (10) (con parere della 9 e del- 
la X I V  Commissione); 

SCALFARO ed altri: Aumento del con- 
tributo statale in favore della biblioteca 
italiana per ciechi ” Regina Margherita ” 
e del ” Centro nazionale del libro parla- 
to ” dell’unione italiana ciechi ))‘ (723) (con 
parere della I? Commissione); 

DI GIESI ed altri: Provvedimenti per 
i docenti compresi nelle graduatorie di cui 
alle leggi 28 luglio 1961, n. 831, 29 marzo 
1965, n. 336, 25 luglio 1966, n. 603 e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni, 28 mar- 
zo 1968, n. 359, 2 aprile 1968, n. 468 e 
6 dicembre 1971, n. 1074 )) (1016) (con pa- 
rere della I e della V Commissione); 

BARTOCCI: (( Modificazioni al decreto del’ 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, concernente norme sullo stato giu- 
ridico del personale docente, direttivo ed 
ispettivo della scuola materna, elementare, 
secondaria ed artistica dello Stato )) (103i) 
(con parere della I e della TJ Commissione); 
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LABRIOLA e ACEIILLI: (( Modifica dell’arti- 
colo 3, comma tredicesimo della legge 30 
novembre 1973, n. 766, recante norme per 
l’università 1) (1085) (con parere della I e 
della T/ Conzmissione); 

PRTKCIPE E ~~‘IANCINI GIACOMO: (( Norme 
per l’iscrizione degli studenti della libera 
universiti. di Catanzaro presso la facoltà di 
giurisprudenza, scienze poli tiche e magi- 
stero, statali e riconosciutle dallo Stato 11 . 
(1123); 

DI Gizsr ed altri: (( Comandi di presidi 
e di professori di istituti di istruzione 
media proposti per il conferimento di inse- 
gnamento universitario di discipline fonda- 
mentali )I (114G) (con po?’erc del la  I Com.- 

DI CiTESr ed altri: (( Norme in favore 
degli applicabi di segretexia di ruolo - a 
carico dello Stat,o - delle scuole e istituti 
di ogni ordine e grado che sono transi- 
t.ati nella carriera di concetto (1172) (con 
parere della I e della V Commissione); 

IX Comnzissionw (Lavori pubblici): 

FUSARO ed altri: (( Adeguamento dei so- 
vracanoni dovuti agli enti locali per effet- 
bo della legge 27 dicembre 1953, n. 959, 
nonché d8ell’articolo 53 del testo unico ‘11 
dicembre 1933, n .  1775 e successive modi- 
ficazioni )I (1137) ( con  ?“.e della XII 
Com,missiom) ; 

?,?i.wio??e) ; 

S Com,mis.sìone ( Trasporli): 

T m N i m m  ed alt,ri: (( Norme a favore 
dei dipendenti dell’Azienda delle faerrovie 
dello Stato in servizio durante il periodo 
1940-1945 31 (541) (con parere della I e della 
T I  Commissione) ; 

M~rrocco ed altri: ((-Riforma dell’ordina- 
mento portualce 11 (1026) (con parere della 
I ,  della II, della T7, della VI, della VII ,  
della IX, della S I I  e della XIII Commis- 
sione) ; 

iV/TI!txrro CAOTORTA ed altri: (( Disciplina 
dei servizi aerei non di linea 1) (1073) (con 
purere della I T’ Commissione); 

(( Proroga del termine per l’inizio dei 
lavori di costruzione delle metropolitane 
previsto dall’articolo I4 del decreto-legge 13 
agosto 1975, n. 377, convertito con modifi- 
cazioni nella legge 16 otlobre 1975, n. 493 1) 

(iOS9) (con piurere ilellu I/ Commissione); 

(( Modifica all’articolo 7 dmella legge 30 
gennaio 1963, n. i41, per quanto riguarda 
la composizione del consiglio superiore 
dell’aviazione civile )I (1099) (con parere 
della I Commissione); 

CERAVOLO ed altri: (( Ordinamento degli 
organi della politica e delle gestioni por- 
tuali )) (1121) (con parere della I ,  della IV,  
della TI, della VII ,  della IX, della XII e 
della XIII  Commissione); 

XI Commissione (Aqricollura) : 

SANESE E CARLOTTO: (( Modifica dell’arti- 
colo 14 della legge 25 maggio 1970, n. 364, 
concernente ” Istituzione del fondo di so- 
lidiiriettì nazionale ” 1) (1164); 

(( Coordinsmen to degli interventi pubbli- 
ci nei settori della zootecnia, della produ- 
zione ortoflorofrutticola, della foresbazione 
e della irrigazione )) (1174) (con parere del- 
la I ,  della V, della V I ,  della IX Com- 
missione) ; 

S I I  Commissione (Industria) : 

URSO GIACINTO ed altri: (( Istituzione del 
certificato di qualificazione professionale 
per l’esercizio delle att.ivit8 artigiane )) 

(1047’) (con parere della I Conzmissione); 

GARGANO: (( Norme per la tutela dei con- 
sumatori )) (1113) (con, parere della I e del- 
la I V Com,missione) ; 

Xlll Commissione (Lnvoro) : 

BOFFARDI INES ed altri: (( Estensione ai 
t.itolari di pensione di vecchiaia con decor- 
renza anteriore al lo maggio’ 1968 della fa- 
colta di optare per la riliquidazione della 
pensione stessa con il sistema retributivo )) 

(257) (con parere della V Commissione); 

BOFFARDI INES ed altri: (( Nuova disci- 
plina degli assegni familiari 11 (303) (con 
pare7.e della I ,  della II, della V ,  della XI 
e della XII Commissione); 

BOFFARDI INES ed altri: (C Norma jnte- 
grativa alla legge 27 dicembre. 1953, n. 967, 
concernente la previdenza dei dirigenti di 
aziende industi-iali 11 (304) (con parere dellu 
i7 Commissione) ; 

CHIARANTE ed altri: C( Principi in mate- 
ria di formazione pr,ofessional,e )) (714) (con 
parere della ,I, della 111, della V ,  della 
VI11 e della X I l  Commissione); 
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ZOPPETTI ed altri: (( Disciplina del rap- 
porto di lavoro e formazione )) (968) (con 
parere della I ,  della IV ,  della V e della 
V I  Commissione) ; 

GRAMEGNA ed altri: (( Norme per-l'accer- 
tamento e la riscossione unificata dei con- 
tributi previdenziali ed assistenziali )) (1127) 
(con parere della I ,  della IV, della V ,  del- 
la VI, della XI e della XII Commissione); 

MAGNANI NOYA MARIA ed altri: (( Norme 
sulla illiceità di alcune forme di discri- 
minazione basate sul sesso e sullo stato 
oivile e per la promozione della parità di 
condizioni tra uomini e donne )) (1154) (con 
parere della I ,  della IV ,  della V ,  della VI, 
della XII e della XIV Commissione); 

SI V Commissione (Sanità): 

FERRI ed altri: (( Aumento del contributo 
di cui alala 'legge 6 dicembre 1971, n.  1044, 
concernente il piano qulinquennale per la 
istituzione di asili nido comunali coli il 
concorso dello Stato )) (872) (con parere del- 
l a  V e della VI Commissioné); 

COLUCCI ed tlliri: (( li'ornitiire d i  emode- 
rivlati a regioni, ospedali ed enti pubblici 
in genere; costjluzione di un albo dei for- 
nitori )) (954) (con parere della I e della 
XII Commissione); 

(( Concessione di un contributo st.raordi- 
nario per il V congresso internazionale di 
psicosomalica in ostjelricia e ginecologia )) 

(2082) (con pa'rere della V Commissione); 

COLUCCI ed- altri: (( Prevenzione e tera- 
pia delle mallattie trattate con derlivalti di 
plasma umano e disposizi'oni per rendere 
possibile in Italia la donazione d,i plasma 
e, la plasmaferesi farmaceutica )) (1133) (con 
parere della I Commissione); 

Commissioni ritmile I ( A  ffari costitu- 
zionuli) e XIII (Lavoro): 

MANCINI VINCENZO ed altri: (( Nuove nor- 
me rellatlive alla indlennit8 di anzianith )) 

(1134) (con parere tlebla I7 e della XII Com- 
missione) ; 

Commissioni riun& IV (Giustizia) e 
XIII (Lavoro): 

ROBERTI ed altri: (( Regolamentazione dei 
rapporti derivanti dalla pal-lecipazione dei 

lavorahri al finanziamento delle imprese 
per effsetto dell'accantonamento dei fondi di 
anzilanità )) (1107) (con parere della I, della 
VI e della XII Commissione). 

Presentazione 
di un disegno di  legge. 

LATTANZIO, Ministro della difesa. Chlie- 
do di parlare per la. presentazione di un 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. N,e ha facoltà. 

LATTANZIO, Ministro della difesa. Mi 
onoro presentare, a n'ome del ministro del 
lavoro e della previdlenza socialte, *il dise- 
gno di [legge: 

(( Contribuzione dovuta tal fondo peiisioni 
lavoratori dipendenti dalle imprese della 
pesca costiera loca1,e e ravvicinata )). 

PRESIDENTE. Do atto deHa presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
st,ampato e distribuito. 

Votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo- 
tazione segreta, finale dei disegni di legge 
nu. 1224, 817, 1001, 1061 e 650, oggi esa- 
minati. 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 1224. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli o!iorevo!i' segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
[anse della votazione). 

C w " i c o  i l  risultato della votazione: 

(( Ccnversione in legge, con modificazioni, 
del decrelc-legge 17 gennaio 1977, n. 3, con- 
tei1ent.e modificazioni alla legge 4 aprile 
19134, n .  171, recante norme per la d-isci- 
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plina della .vendita delle carni fresche e 
congelate )) (approvato dal Senato) (1224): 

Presenti . . . . . . .  331 
Votanti . . . . . . .  186 
Astenuti . . . . . . . .  145 
Maggioranza . . . . . .  94 

Voti favorevoli . . .  171 
Voti contrari . . . .  15 

(Ln Camera approva). 

Dichiaro pertanto assorbita la concorren- 
te proposta di legge Costamagna ed .alt.ri 
n. 255. 

Indico la votazione segreta finale, m e  
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 817. 

(Segue la volazione). 

'Dichiaro chiusa la votazione ed invil,o gli 
onorevoli segretari a verificarne le risultanze. 

( I  depitnti scgretari verificano le risul- 
f u m e  clellu voluzione). 

Comunico i I risultato della votazione: 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne enropea per la repressione delle infra- 
zioni stradali, con allegati, adottata a Stra- 
sburgo i l  30 novembre 1964 )) (817): 

Presenti e votanti . . . .  332 
Maggioranza . . . . . .  167 

Voti favorevoli . '. . 320 
Vot,i contrari . . . .  12 

(La CanaeTa approva). 

. Indico la votazione segreta finale, me- 
clian te procedimento elett.ronico, sul disegno 
di legge n. 1001. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gli 
onorevoli segrethri a verificarne le risultanze. 

( I  dcpirluti segretari verificuno le Tisul- 
l u n x  della volazione). 

'Comunico il risultato della votazione: 
(( Ratifica ed esecuzione della convenzio- 

ne di navigazione marittima tra la Repub- 
bllca. italiana e la Repubblica dello Zaire, 
firmata il Ronia i l  9 riiaggio 1973, e rela- 

[ . i 1 7 0  scambio di note avvenuto a Kinshasa 
il 20 giugno-1" novembre 1975 1) (1001): 

Presenti . . . . . . . .  334 
Votanti . . . . . . .  333 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . . .  1G7 

Voti favorevoli . . .  317 
Voti contrari . . . .  16 

(La Cmnera approva). 

Indico la votazione segrela finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n.  1061. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito gli 
onorevoii segretari a verificarne le risultanze. 

(I rlepcituli segretari verificano le  risul- 
lunze tiella votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Ratifica. ed esecuzione dell'accordo isti- 
tutivo di un fondo di sostegno finanziariu 
deil'0rganiz~azione per la cooperazione e lo 
sviluppo economici, aperto alla firma a Pa- 
rigi i l  9 aprile 1975 )) (approvalo dal Se-  
nato) (1061) : 

Presenti e volanti . . . .  333 
Maggioranza . . . . . .  167 

Voti favorevoli . . .  314 
Voii contrari . . . .  19 

(La Can?era approva). 

' Indico la votazione, segreta finale, me- 
diante procedimento ,elet,tronico, sul dise- 
gno di legge n.  650. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
oliorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le  risul- 
IrLnze della votazione). 

Coniunico il risultato della votazione: 

(C Adesione all'accordo istitutivo della 
ihi-ica inleramericnna di sviluppo (BID), 
adottato ii Washing!on 1'8 aprile 1959, iion- 
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ehé ai relat,ivi emendamenti, e loro esecu- 
zione 1) (650): 

- Presenti e votanti . . . . 332 
Maggioranza . . . . . . 167 

Voti favorevoli . . . 314 
Voti contrari . . . . 18 

.(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Achilli 
Adamo 
Aiardi 
Alborghetlj 
Aliverti 
Allegra 
Amabile 
Ama1 fitano 
Amarante 
Am brosino 
Andreoni 
Angelini 
Antoni 
An toniozzi 
Armella 
Arnaud 
Ascari Raccagrii 
Azzaro 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Bandiera 
Baracetti 

~ Barba 
. Barbarossa Voza Ma- 

ria Immacolata 
Bardelli 
Bardotti 
Bartolini . 

Bassi 
Belardi Merlo Eriase 
Belci 
Bellocchio 
Belussi Ernesta . 

Berlinguer Giovanni 
Bernardi 
Bernardini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 

Bertani Eletta 
Bertoli 
Bianco 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Boldrin 
Bolognari 
Bonal u m i 
Borri 
Borruso 
Bosi Maramolti 

t30t,la 
Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Hranciforti Rosanna 
Brini 
I3 rocca 
Broccoli 
Rubbico 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cabras 
Cacciari 
Caiati 
Cantelmi 
Canullo 
Cappelli 
Cappelloni 
Caran dini 
Cardia 
Carelli 
Carenini 
Carlassara 
Carloni Anclreucci 
Rl i! ria Teresa 

Carla 

Giovanna 

Caruso Antonio 
Casapieri Quaglio tti 

Carmen 
Casati 
Castellucci 
Cattanei 
Cavigliasso Paola 
Ceravolo 
Ceryuetti . 

Cerriiia Feroni 
Chiarante 
Ciannamea 
Cirasino 
Citaristi 
Citterio 
Ciuffini 
Coccia 
Codrignani Giancarld 
Colonna 
Compagna 
Conte 
Conti 
Cor& 
Corallo 
Corder 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cravedi 
Cresco 
Cuminetti . 

D' Alema 
D' Alessio 
Dal Maso 
Danesi 
Da Prato 
d ' Aqu ino 
D' Arezzo 
Darida 
de Carneri 
De Caro 
De Carolis 
De Cinque 
de Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Del Castillo 
Delfino 
Dell' Andro 
De Petro 
De Poi 

Di Giannantonio 
Di Giulio 
Di Vagno 
Dulbecco 
Erminero 
Esposto 
Fabbri Seroni 

Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Federico 
Felicetti 
Felici 
Felisett>i 
Ferrari Silvestro 
Ferri 
Fontana 
Fornasari 
Forni 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Fracanzani 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galloni 
Galluzzi 
Gam bol a to 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gaspari 
Gatti 
Gava 
Giglia 
Gioia 
Giovanardi 
Gramegna 
Granelli 
Grassucci 
Guerrini 
Gunnella 
Ianni 
Ianniello 
Labriola 
Laforgia 
La Loggia 

Adriana 
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Lamanna Novellini 
Lamorte Occhelto 
La Penna Olivi 
La Rocca Orione 
La Torre Orlando 
Lattanzio Orsini Bruno 
Leccisi Orsini Gianfranco 
Licheri O t taviano 
Lima Pagliai Morena 
Lucchesi Amabile 
Lussi gnoli Paj et ta 
Macciotta Palopoli 
Maggioni Pani 
Magnani Noya Mari3 Papa De Santis 
Malvestio 
Mancini Vincenzo 
Mancuso 
Manfredi Manfredo 
Marabini 
Margheri 
Marocco 
Maroli 
Marraffini 
Martorelli 
Marzotto Cao torla 
Masiello 
Mas tella 
Matarrese 
Mazzarino 
Merolli 
Meucci 
Mezzogiorno 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Mirate 
Mole 
Monteleone 
Morazzoni 
Morini 
Moro Paolo Enrico 
Moschini -. . . 

Napoli 
Natta .. .. . 

Nespolo CarIa 
Federica 

Niccoli 
Noberasco 

- .  

. .  

Cristina 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Petrucci 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pochetti 
Pompei 
PonteIlo 
Portatadino 
Prandini 
Presutti 
Preti 
Pucci 
Pucciarini 
Pugno 
Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Radi 
Raicich 
Ricci 
Riga Grazia . 

Rocelli 
Rom ualdi 
Rosati 
Rosini 
Rosolen Angela Maria 
Rubbi Antonio 
E-tubbi Emilio 

Rumor 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Sabbatini 
Salomone 
Sanese 
Sangalli 
Santuz 
Sanza 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Scalia 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scarlato 
Scotti 
Sedati 
Segni 
Servadei 
Sgarlata 
Sicolo 
Sinesio 
Spagnoli 
Spignrol i 
Sposetti 
Stefsnelli 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Taiii 
Tantalo 
Tassone 
Tedeschi 
Tesi 

Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tocco 
Todros 
Tombesi 
Toni 
Tortorella 
Tozzetti 
Triva 
Trombadori 
Urso Giacinto 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Venturini 
Vernola 
Villa 
Villari 
Vincenzi 
Vizzini 
Zambon 
Zaniboni ' 
Zarro 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
zoso 
Zuech 

S i  sono astenuti 
72. f2244: 

Abbiati Dolores 
Adamo 
AlborgheLLi 
Allegra 
Amarante 
Angelini 
Antoni 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baracetti 
Barbarossa Voza Ma- 

ria Immacolata 

sul disegno d i  legge 

Bartolini 
Belardi Merlo Eriaje 
Bellocchio 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini 
Bernini . Lavezzo - . 

Ivana 
Bertani Eletta 
Berloli 
Bianchi Beretta 

Bini 
Romana 

Rardelli Bocchi 
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Bolognari Fortunato 
Bosi Maramotti Furia 

Giovanna Galluzzi 
Bottarelli Gambo1 a to 
Bottari Angela Maria Garbi 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Buzzoni 
Cacciari. ' 

Cantelmi 
Canullo 
Cappelloni 
Carandini 
Cardia 
Carlassara 
C arloni Andreucci 

Maria Teresa 
Caruso Antonio 
Casapieri Quagliotti 

Ceravolo 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 

Carmen 

Gatti 
Gramegna 
Grassucci 
Guerrini 
Ianni 
Lamanna 
La Torre 
Maccio t t a 
Magnani Noya Maria 
Mancuso 
Margheri 
MarraEni 
Martorelli 
Masiello 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Mirate 
Monteleone 
Moschini 

Codrignani Giancar la Natta 
Colonna Nespolo Carla 
Conte Federica 
Conti Niccoli 
Corallo - Noberasco 
Corradi Nadia Occhetto 
Cravedi Olivi 
D' Alema Orlando 
D' Alessio 
Da Prato Pagliai Morena 
de Carneri Amabile 
De Caro Pa j et ta 
De Gregorio Palopoli 
Di Giulio Pani 
Dulbecco Papa De Santis 
Esposto Cristina 
Fabbri Seroni Peggio 

Facchini Agostina 
Faenzi Perantuono 
Fantaci Pochetti 
Felice t t i Pucciarini 
Forte Pugno 

O t t aviano 

Adriana Pellegatta Maria 

Raicich 
Ricci 
Riga Grazia 
Rosolen Angela 

Rubbi Antonio 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Servadei 
Sicolo 
Spagnoli 
S tef anell i 
Tamini 
Tani 
Tesi 

Maria 

I 

Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tocco 
Todros 
Toni 
Tortorella 
Tozze tti 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
Venturini - 

Villari 
Zavagnin 
Zoppetti 

S i  è astenuto sul disegno di legge 
12. 1001: 

lla Torre 

Sono in missione: 

Bernini Mammì 
Cassanniagnago Martinelli 

Gerretti M. Luisa Pisoni 
Fioret Posta1 
Gal1 i 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

' MAZZARlNO, Segretario, legge le inter- 
rogazioni e - l'interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

'Venerdì 18 marzo 1977, alle 10: o' 

1. - Svolgimento de1l.a interpellanza 
Hnrrlelli (2-00069) e delle interrogazioni Co- 
s&a (3-001.19); Costa .(3-00335) e Bozzi 
(3-00600) sulla crisi nel settoTe bielicolo- 
saccarifeTo. 

2. - Interrogazioni. 



- 6004 - Camera dei Deputatz Alti Parlamentari 

di inquinamento da idrocarburi, con alile- 
gato, adottato a Bruxelles il 29 novembre 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONl il SEDUTA DEL 17 MARZO 19m 

L'BSTENSORB DEL PROCESSO VERBALE 

3.. - .DibcuSsione. dei disegni dì legge: 

Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione sull'esercizio del,la pesca nell'Atlan- 
tic0 del nord, con allegati, adottata a Lon- 
dra il 1" giugno 1967 (741); 
- Relatore: Di Giannantonio; 

Ratifica ,ed -esecuzione della conven- 
zione s u h  protezione del patrimonio cul- 
turale e nalurale mondiale, firmala a Pa- 
rigi il 23 novembre 19'72 (approvalo dal 
Senwlo) (1060); 
- Relatore: Ciccardini; 

Ratifica delle convenzioni in materia 

I di un Fondo internazionale di indennizzo 
~ dei relativi danni, adottata a Bruxelles il 
~ 1s dicembre 1971, e loro esecuzione (appro- 

vato dal Senato) (935); 
- Relatore: Pisoni. 

La seduta termina alle 1&,30. 

I L  CONSZGLZERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTl 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 
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Il\rTBRROGAZIONI E INTERPELLA RiZA 
ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DE POI. --- Al Ministro degli affari 
esteri. - Per conoscere: 

se il Governo italiano, in considera- 
zione delle origini italiane delJa Pamiglia 
del generale Liber Seregni candidato alla 
Presidenza della Repubblica de1l’Urugua.v 
per la coalizione del Frente Ampllio e de- 
t,enuto dal luglio 1973 al dicembre 1974 e poi 
dal gennaio 1976 in carcere per motivi 
politici, ha effettuato presso lce autoritti 
uruguaiane . delle azioni per interessarsi 
della condizione fisica e giuridica del de- 
tenuto; 

se il  Governo ,i tal iano intende fare 
pressioni per ottenere la liberazione del 

. generale ‘S’eregni ed il suo eventuale tra- 
sferimento. in altro paese iin cui Seregni 
potrebbe veder garanitite le condizioni “a- 
teriali della sua permanenza;. 

,se quindi il Governo iteliano veclreb- 
be con favore il soggiorno in Italia del 
generale Seregni per compiere un atto di 
umanità, data )l’età di 60 anni del mede- 
simo e le sue condizioni di salute, ed allo 
stesso tempo di solidarietà politica in di- 
fesa di chi Piene ingiustamente colpito per 
!la espressione e la propagazione d,elle pro- 
prie i de t  già largamente sostenu%e dal po- 
pollo uruguaiano. (5-00415) 

FORTE. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per sapere se’ risponde a verità la no- 
tizia secondo la quale i l  giorno 4 marzo 
1977, dalle ore 14,30 alle ore 16,30, i la- 
voratori dell’officina di S.M. La Bruna d i  
Napoli sono stati costretti a sospendere il 
lavoro, due ore prima del termine del- 
!l’orario di liavoro, per pr0test.a contro l’at- 
-teggiamento d,el capo della detta officina 
i l  quale impediva, in modlo arrogante, al 
Consigho dei delegati, eletto liberamente 
da tutte .le maestranze, di riunirsi duran- 
te l’orario di lavoro per discutere di pro- 
blemi urgenti e non più rinviiabili. 

Per saper4e se ritiene tale atto contra- 
rio sia allo spirito delle norme sancite 
dal (( pr’otocolllo Azienda FS-Sindacati Uni- 

.tari )) che dalla legge n. 300 (( statuto dei 
diritti dei lavoratori n. 

Per sapere, infine, quali provvedimenti 
intende prendere nei confronti d,el dirigen- 
be re’sponsabile del fatto al fine di ripri- 
stinare, nella succitata officina, quello spi- 
rito di corretta e democratica collaborazio- 
ne fra maestranze e dirigenti onde realiz- 
zar’e il miglior funzionamento di tutte le 
strutture delil’officina stessa. (5-00416) 

DE GREGORIO, FORTE, CONTE E 
AMARANTE. - AL Ministro della pubbli- 
ca istruzione. - Per sapere - premesso: 

che l’articolo 133 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
11. 417 preved,e un concorso a preside per 
coloro i quali hanno per due anni otte- 
nuto l’incarico di presidenza; 

che il Miniisttero ha considerato termi- 
ne ubil’e per la maturazione dei due anni 
la data di approvazione. del citato decreto 
del Presidente della Repubblica, mentre 
alcuni interessati hanno inoltrato ricorsa 
asserendo doversi considerare termine uti- 
le la data del bando di concorso; 

che i l  Tribunale amministrativo re- 
gionale del Lianio, in seguito ad esso, ha 
deciso la sospensiva del provvedimento di 
esclusione dlei ricorrenti -: 

1) quali in,idative intenda prendere 
per il più sollecito espletamento del con- 
corso; 

2) se è ,vero che iiil Ministero’, come 
sarebbe stato dichiarato a rappmsentanti 
sindacali, intend,e sospendere do svolgimen- 
to del conoorso fino alla sen’tenza, cosa 
che determinerebbe un aggravarsi delle 
condizioni di disagio per la provvisori,et& 
di molte pres’idenze nelle scuole medie. 

(5-00417) 

FELICETTI, NICCOLI, BRINI, OLIVI E 
GRAMEGNA. - Al Ministro dell’industria; 
del commercio e dell’artigianato. - Per sa- 
pere - premesso che è stata data notizia 
dalla stampa della elezione del presidente 
dell’INA alla vice presidenza dell’ Associa- 
zione nazionale imprese d’assicurazione - 
se non ritenga indispensabile e urgente: 

I), pervenire, mentre B aperto nel Pae- 
se un dibattito serrato sulle funzioni del- 
l’Azienda di Stato come strumento non su- 
balterno, ma autonomo e trainante di mo- 
ralizzazione del mercato assicurativo, ad un 
giudizio sulla opportunità politica di tale 
elezione che appare‘ quanto meno discuti- 
bile per il momento in cui si è verificata 
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e per le implicazioni che inevitabilmente 
da essa scaturiscono sugli orientamenti com- 
plessivi del settore; 

2)  pervenire, anche in ossequio alla 
volontà espressa dalla Commissione Indu- 
stria, attraverso un voto unitario manife- 
stato in occasione del dibattito sul bilancio, 
a scelte non più eludibili sulla politica del- 
I’INA relativamente al recupero delle sue 
funzioni istituzionali e ci6 al fine di evi- 
tare un ulteriore decadimento dell’azienda 
e dello stesso mercato assicurativo; 

3) pervenire ad un esame dei dati rac- 
col ti dal Ministero dell’industria sullo sta- 
to dell’organizzazione e della gestione del- 
l’Azienda di Stato, scossa, fra l’altro, come 
è di mostrato dall’occupazione da parte dei 
lavoratori dell’appalto della sede centrale 
dell’ktituto da una critica radicale, svi- 
luppatasi all’interno delle strutture e de- 
rivante dal malessere di importanti compo- 
nenti . produttive, che si considerano umi 
liate, sul piano economico e morale, dal 
potere, in questi giorni frontalmente conte- 
stato dal Congresso nazionale dei sub-agenti 
INA svoltosi tra il disinteresse più incom- 
prensibile della dirigenza dell’ente, di strut- 
ture sulle quali pesano gravi sospetti di 
clientelismo e di parassitismo. (5-00418) 

TAMBURINI, HERNINI E -MANCUSO. 
- Al Ministro dcll’iizdustria, del commer- 
cio e dell’artigianato. - Per conoscere - 
premesso: 

che la Società mineraria di Canipiglia 
Marittima (Livorno) ha cessato la propria 
attività da vari mesi con il rischio di man- 
dare perduta una fonte estrattiva di mine- 
rali di piombo, zinco, rame e di- argento 
che il paese deve importare; 

che nel corso di un incontro tenutosi 
al R’linislero dell’industria presieduto dal- 
l’onorevole Carta, sottosegretario, e presenti 
i vari rappresentanti della regione Toscana, 
della provincia di Livorno, del comune di 
Campiglia Marittima e delle organizzazioni 
sindacali di categoria, fu stabilito attraverso 
una intesa protocollare di predisporre una 
modifica al testo di legge per la riconver- 
sione industriale; modifica che avrebbe do- 
vuto rendere più esplicita la possibilità per 
i l  Ministero di intervenire finanziariamente 
per la ricerca dell’industria mineraria - 

i l  pensiero del Governo sulla soluzio- 
ne da dare al settore dell’industria estrat- 
tiva, come da accordo sotboscritto dalle par- 

ti ,  allo scopo fondamentale di favorire la 
ripresa produttiva della Società mineraria 
di Canipiglia Marittima e ad assicurare i 
lavoratori attualmente in Cassa integrazione 
guadagni di poter quanto prima riprendere 
il lavoro; 

e se contemporaneamente n o n  rit,enga 
necessario accelerare l’approvazione del 
Piano minerario, al fine di poter superare 
definitivamente la crisi e aprire nuove pro- 
spettive al settore nell’interesse di un mi- 
gliore equilibrio della nostra bilancia con 
l’estero, per la piena utilizzazione di tutte 
le risorse nazionali al servizio di un  più so- 
lido sviluppo economico del paese. (5-00419) 

HAREAROSSA VOZA MARIA IMMACO- 
LATA, MASIELLO, GIANNINI, GRAME- 
GNA e SICOLO. - Al Minis t ro  della pub- 
Alica istruzione. - Per sapere se è a co- 
noscenza che in data 10 maggio 1976 il 
professor Antonio Eifaro insegnanle di ledu- 
cazione fisica presso I’IPC (( Tridente )) di 
Bari, rappresentante della CISNAL e consi- 
gliere comunale del MSI al Comune di Ba- 
ri, aggredì nella scuola il prof,essor Alber- 
to Carone, insegnante dello stesso istituto 
e rappresenhnte della CGIL-scuola. 

I1 professor Carone: 1) è ricorso alle 
cure del pronto soccorso e, successivamente, 
del proprio medico di famiglia; 2)  ha spor- 
to querela al pretore di Bari, in data 25 
giugno 1976, contro il Bifaro per minacce, 
ingiurie e lesioni citando 7 testimoni OCU- 
lari, e cioè il preside, tre professori, due 
bidelli, un applicato di segreteria; 3) ha 
inviat,o comunicazione scritta sull’accaduto 
al provveditore agli studi di Bari, senza 
riceverne risposta. 

I1 preside dsell’IPC (( Tridente )), profes- 
sor Vincenzo Lozito, ha inviato dettagliato 
I-apporto sull’accaduto al provveditore agli 
studi di Bari e .al Ministro della pubblica 
istruzione. 

Nell’anno scolastico corrente, nel dicem- 
bre 1976, è venuto a Bari, inviato dal Mi- 
nistero, l’ispettore dottor Ciamarone che ha 
ascoltato il preside e diversi professori 01- 
ire all’aggressore e all’aggredito. 

G1 i  interroganti chiedono di conoscere: 
se il Ministro è stato debitamenle in- 

formato dal provveditore agli studi di Bari 
professor N. Dell’Andro di tutto quanto ac- 
caduto, che è contrario alle nwme di com- 
portamento civile e democratico e ni com- 
piti di un insegnante; 
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con quali finalità è stato inviato a Ba- 
ri l’ispettore dottor Ciamarone, e qual è 
l’esito della sua ispezione; 

se non si ritiene che le ingiurie e mi- 
nacce proff erite aperlis verbis e l’aggressio- 
ne fisica espletata dal Bifaro non siano 
(( atti non conformi alle responsabilità, ai 
doveri e alla correttezza inerenti alla fun- 
zione (docente) )), disciplinarmente sanzio- 

nabili ai sensi degli articoli 95 e seguenti 
del decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 417 o ai sensi dell’articolo 70 
(trasferimento in altra sede) dello stesso 
decreto del Presidente della nlepubblica 
n. 417; 

se il Minislero ha tenuto conto della 
rielazione del preside e quali provvedimen- 
t,i intenda prendere. (5-00420) 

* . *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

ROBEliTI, CERQUETTI, GUARRA E 
DELFINO. - Ai MinistTi dei lavoTi pub- 
blici e del lavoro e previdenza sociale. - 
Per conoscere i mot.ivi per i quali nel de- 
creto-legge 10 febbraio 1977, n. 19 riguar- 
dante la decadenza della Società autostrade 
romane e abruzzesi (SARA) dalla conces- 
sione di cosqruzione delle autostrade Roma- 
Alba Adriatica e Torano-Pescara e l’auto- 
rizzazione a succederle nella concessione 
stessa all’ Azienda nazionale autonoma delle 
strade (ANAS), si sia ritenuto di dover 
escludere dai rapporti compresi nella suc- 
cessione (( quelli concernenti il personale 
dipendente )) per il quale è stato invece 
conferito al direttore generale dell’ANAS 
solt,anto una generica ed aleatoria facoltà 
di assunzioni a tempo determinato. 

Gli interroganti -rilevano che detta esclu- 
sione - pressoché senza precedenti nella 
successione di  imprese - appare in viola- 
zione con i principi generali nonché con 
norme specifiche del nostro ordinamento, 
ed in contrasto con la prassi finora sem- 
pre segiiita nella pubblica amministrazione, 
nonché con gli orientamenti ripetutamente 
tracciati al riguardo dalla giurisprudenza 
di ogni ordine e grado, compresa la Corte 
costituzionale. (4-02091) 

PENNACCHINI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. - per  conoscere 
qua!i promedimenti intende adottare in 
materia di  riduzione dell’aliquota IVA per 
le pubb.licazioni periodichme per evitare 
sperequazioiii di trattamento [ìscale ed 
equivoche intsrpretazioni alla legge G giu- 
gno 1975, n. 172. 

In detta legge per i periodici aventi 
cont.enuto politico, sindacal,e, culturale, re- 
ligioso e sportivo è previsla la riduzione 
dell’aliquota 1VA dal 6 per cenlo al 3 
per cento e ciò senza-subordinare dello be- 
neficio alla iscrizione dei periodici nel re- 
gistro della stampa quotidiana e periodica. 

Poiche da .parte del MiriisLero delle fi- 
iianze si nega deila interpretazione, ad 
og,$ visuitano escluse dal beneficio mi- 
gliaia di pubblicazioni per iodi che. 

1,’ i n te r rogari te des ider a e v i den zlare che 
il provvedimento del Ministero delle finari- 

zc, che accerla il contlenuto del periodico, 
ha carattere dichiarativo e non costitutivo 
del diritto medesimo. 

D’altra parte, è chiaro che l’articolo 3 
della citata legge riporta norme di carat- 
tere generale le permanente e che quindi 
il beneficio fiscale va est,eso a tutti i pe- 
riodici che hanno i requisiti pr,evisti dalla 
legge. (4-02092) 

PRETI. - -41 Ministro delle partecipa- 
zioni statali. - Per conoscere, nell’ambito 
dei provvedimenti che si rlendono necessa- 
ri  nei confronti dell’EGAM e delle Società 
da tale Ente amministrate, quali provvi- 
denze intenda assumere per garantim la 
sopravvivenza dlella Cognetex, le cui attuali 
difficoltà pare siano imputabili, per la mag- 
gior parte, a non buona gestione (carenze 
direttive, disfunzioni della commissionaria 
di vendita, crediti nei confronti dell’ISAI, 
frammentarietà del lavoro per mancato af- 
flusso di materiale da parte di terzi, co- 
struzione non port,ata a termine di u n  nuo- 
vo stabilimento, con nocumento anche nel- 
l’ambito produttivo), più che a vere e pro- 
prie disfunzioni strutturali; 

e per sapere quali affidamenti si vo- 
gliono comunque dare a. Imola e al suo 
cnmprensorio, per la cui economia -la Co- 
gnetex resta un fattore di  grande impor- 
i,anza, poiché occupa oltre 1.000 persone 
e da lavoro a una miriade di piccole azien- 
de della zona. (4-02093) 

PAZZAGLIA E BAGHINO. - Al Mini- 
stro delle poste e delle telecomunicazioni. 
- Per conoscere: 

se corrisponda a verità che 1’Ammini- 
slrazione delle poste e telecomunicazioni ab- 
bia intenzione di spostare l’ufficio postale 
di Ginosa (Taranto) in una nuova costru- 
zione sita all’estrema perif,eria del Paese; 

se sia a conoscenza che una iniziativa 
del genere è nettamente contraria agli in- 
leressi della popolazione di Ginosa che non 
comprende quali possano essere i vantaggi 
di una simile decisione dato che l’ufficio, 
oggi, t.rovasi ubicato al centro del Paese, 
vicino alla Pretura, alla Caserma dei cara- 
binieri, di facile ed agevole accesso da 
parte di tutte le persone, specie per gli 
anziani pensionati che possono riscuotere 
le loro spettanze in una zona resa quasi 
sicura dalla costante presenza dell’Arma e 
dalla limitatezza del traffico; 
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se sia a conoscenza che per I’ubica 
zione del nuovo ufficio postale sarebbe sta. 
to scelto uno stabile sito a circa tre chilo- 
metri dal centro di Ginosa, vicino al ci- 
mitero. in una zona interessata da veloci 
correnti di traffico che costituirebbero un 
permanente pericolo per gli anziani pensio- 
nati che una volta al mese, sarebbero co- 
stretti a recarsi al nuovo ufficio postale co- 
prendo a piedi quei t.re chilometri; 

se sia a conoscenza che in questa nuo- 
\rrl zona viene a mancare la vigile presenza 
dei carabinieri e la vicinissima campagna 
ed ii imffico veloce sono elementi validi 
per agevolare furti, scippi ed aggressioni 
m i  confronti di tutti coloro che portsno o 
ritirano valori dall’ufficio poslale; 

sa non ritenga, di fronte a questa mo- 
!.ivata richiesta che interpyleta l’animo, le 
preoccupazioni e le aspettative della popo- 
lazione- di Ginosa, di dare assicurazione 
che l’ufficio postale non sarà spostato dalla 
sua attuale centrale e sicura sedte. 

(4-02094) 

PAZZAGLIA, ROMUALDI E SERVELLO. 
- A.i Ministri deZl’in,dustria, commercio e 
ortiginnato e del tesoro. - P,elr conoscere: 

se corrisponde a verità che il consi- 
gliere delegato R4araldi diella Scicietti Ro- 
mana Zuccheri si sia dovuto di  recente 
diinektere dalla carica di consiglisere dele- 
ga.to del Credito Romagnolo; 

se corrisponda a verità che queste di- 
missioni sarebbero da ascriv’ersi, come da 
voce pubblica, ad un finanziamento fatto 
d,al Credit,o Romagnolo alla Romana Zulc- 
cheri per un ammontare di criroa settan- 
tamiliardi di lire richiesto dall’amministra- 
tore delegaio di ‘detta so,cietà e conoesso 
dal Credito Romagnolo per inbelivento della 
stessa persona nella sua veste di Consi- 
gliere delegato deila Bianca malgrado il 
fatto che olperazioni del genere sono lassa- 
tivamente vizetate dall’ar ticolo 2624 del co- 
dice civille tanl’o da prevedere specifiche 
sanzioni penali; 
’ se corrisponde la verilà ohe la Roma-, 
iia Zuccheri si troverebbe d i  fronte ad un 
dissesto di varie centinaia di miliardi di 
lire e che del suo r,isaiiameiilo sarebbero 
state interessate 1’EGAM e la GEPI. 

Tratlandosi di urla situazione che inte- 
ressa cenf.inaia di lavoratori e i’econcmia 
di iitio. region’e si chiede di conoscere, nel 
CR.SO clilanto sopra corrispor?clesse a verità, 
qimle siano gli intendimenti del1 Governo 

in materia e quali provvedimenti inlenda 
prendere sia nei confronti dekl’amministra- 
tore dolesaio della- IZomaria Zuccheri che 
della Società stessa al fine di salvaguar- 
darne l’attività e contemporaneamente il 
posto di lavoro per i dipendenti. (4-02095) 

PAZZAGLIA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Pcer oonoscare se sia finformato 
dell’e ‘condizioni (di .im,pr,atiioabilità del tnatto 
già dawnte iparte ,deltla styladla statrarle n. i31 
attuarl~mmente oos+i.tu.ente *raoorcio fra la Qetta 
str,edia stata1.e le l’abitato $di Maeom’er le se 
non mritmga ldli ‘dovlar, ‘con ‘wgenza, ~di~spionne 
la ,sist,mazime. (4-02096) 

RORALDO, - AZ Ministro della pub- 
blica istruzione. Per conoscere a quale 
punto sia l’espletamento del concorso per 
titoli e per titoli ed esami, a posti di ispet- 
tore centrale per l’istruzione elementare, 
bandito il 28 novembre 1970 e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 38 del 13 dicem- 
bre 1971. 

Ad analoga interrogazione, presentata 
dall’interrogante il 9 agosto 1976, il Mini- 
stro della pubblica istruzione rispose, in 
data 12 novembre 1976, di avere con pro- 
prio decreto, registrato alla Corte dei conti 
il 14 settembre 1976, ridotto i posti messi 
originariamente a concorso da 2 ad 1 e da 
4 ad 1, rispettivamente per i concorsi per 
soli i.itoli e per titoli ed esami. 

Poiché dalla data del bando sono pas- 
sati 6 anni e 4 mesi e le procedure per 
l’espletamento dei concorsi non sono ancora 
avviate, l’interrogante chiede: 

1) se il Ministro ha la volontà di 
espletare il concorso; 

2) la motivazione dell’inspiegabile ri- 
tardo; 

3) entro quale lasso di tempo egli pre- 
vede la conclusione dei lavori della com- 
missione, per soddisfare le più che legitti- 
me attese dei concorrenti ed i loro diritti. 

(4-02097) 

MATRONE E PETRELLA. - Al Mini- 
itro per gli in,tervenli straordinari nel 
Wezzogiomo e nelle zoize depresse del centro- 
baord. - Per conoscere - premesso che: 

il progetto di disinquinament.o del Gol- 
fo di Napoli prevede una struttura specifi- 
ca per i comuni d i .  Boscoreale, Boscotreca- 



Att i  Parlamentara - BOIO - CameTa dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 MARZO 1977 

?e, Torae Annunziata e Castell.amniare l'o- 
calizzata n.ell'area della foce del Sarno; 

a distanza di d'ue anni dalla decisione 
indicata e dall'affidamento della 'eslecuzione 
d i  tale progetto alla Breda 'e alla impresa 
Giustino, a tutt'oggi non hanno ancora avu- 
to inizio i lavo,ri, con evidente e notevolis- 
simo danno alla intera economia della zo- 
na per la mancata balneazione, la impossi- 
bilità delle aziende operanti in loco d'  '1 am- 
pliare i propri impianti, mancato flusso 
turistico; 

se rispondono al vero le voci che at- 
tribuiscono alla direzione della Cassa per il 
mezzogiorno la volontà di ritardare ulterior- 
mente la costruzione dei suddetti impianti 
con la presunta esigenza di una diversa 
localizzazion,e degli stessi, senza pera1,tro 
che vi sia stata una iniziativs tesa al con- 
fronto con gli Enti locali, le organizzazioni 
sindacali, le forze sociali e con la Regione 
per motivare tale esigenza, soprattutto in 
quanto la nuova destinazione contrastereb- 
be con le attività produttive e sociali della 
zona prescelta. ' 

Per conoscere infine quali siano le reali 
motivazioni che possano aver determinato 
la modifica della decisione originaria, fatto 
questo che ha gi8 creato forti tensioni nel 
comune di Torre Annunziata in relazione, 
in primo luogo, alle conseguenze che ver- 
rebbero a determinarsi, come d,etto, pe,r lo 
sviluppo economico e sociale non solo lo- 
cale. (4-02098) 

ADAMO. - AZ Ministro di grazia e giu- 
stizia. - Pser wppere qu.ali urgenlti prowedi- 
m,entri ?i iatendpno 'adottare per risolvere 
i1 gravle probljema ,d,ell,a maacanza di per- 
son.aJl,e ael'le loanoellerie d d  Tsnibunale di 
Salnt'Angelo cd,ei Lombardi 'e (delle P,reture 
di Smt'Angelo, Lacedonia e Calabritto in 
pr,ovinciia di Avellnao. 

1.n proposito va detto 'ch'e .l'organico dtel 
personale del Tribuna1,e di Sant'Angelo pae- 
vede quahtro m-mlli'eri Ne (due segretari giu- 
diuimi; sono ,invece in cservizio solo (due 
canoell9eri e 'un segmtanio. 

Presso 'l'a Pretura di Sant'Angelo presta 
,serviaiao sollo u n  canoelliere; manca i l  segre- 
tario. La Pretma 'di Lacedoni,a è priva di 
~can~oelleria tdal 1973. AJla P.retura 'di 'Cala- 
britto il oan8celliere manca (dal 1968. 

Avvooabi 'e Iproouratmi del foro d i  San- 
t'Angelo ~proolama~rowo, nel dontano 28 set- 
tembre 1976, uno saiopero lad 'oltranza 'dalle 

ucltieiive civili e penali del tribunale e di 
tutte le Preture d'e1 circondario, senza otte- 
nere alcun risultato. Nel mese di o,ttobre 
unla dmeliegaxione ,di awmat i  si  portò a 
Roma per sottopolrre Idirethamenlte al Mini- 
stro gli :aspetti d'alla 1g-r.avrisima *di,sfunzicme. 
Nessun pr,ow~edii"ent;o, inteso ,ahmeno ad 
awiare 'a so1uzion.e i l  piroblema, ,ne lsoaituri. 

B,en si cmpwnlds illo stata d i  agitraime 
degli avvooati e :prooulrtatori ed ii vivo mial- 
contento e lo sdegno dellle popo'lazioni, te- 
nuto conto che migliaia di cause civili, di 
lav,oro le dellga previldenua sooi!de sono da 
anni ferme. 

Si intewoga i l  Ministro. anohje in consi- 
derazion,e degli impegni, in proposito, per- 
son,almente assunti ,nel oorso delil'a amino- 
d , a  'di :i,nauguraziionle de,l Tribunale & San- 
t'Ange+o, lpeir oonoswme in  che modo si in- 
tenlde ~supelrlalr.e 1.a $sadtdl&ta gravis1siiim.a situla- 
zione, i tempi ,oocorpenCi per ila, mmplda  
risolluzicme ,del pr7obl,ema, %e gamanzie fu- 
tvre aniohe lin or'diae a nobizi'e s ~ ~ d o  Fe 
$11 ali ia,dldlirittiu,ra la P,r,etrur,a di Bant'Aagelo 
verrebbe u>l!terio"nente privata #di personale. 

(4-02099) 

FORTE, BR.OCCOL1 E BELLOCCHIO. - 
Al Ministro dei trasporti. - Per sapere - 
premesso che: 

i . lavoratori delle ferrovie dello Stato 
addetti alla custodia dei passaggi a livello, 
della linea Napoli-Foggia, hanno, ripetuta- 
mente, dovuto ricorrere allo sciopero al 
fine di sensibilizeare i dirigenti aziendali 
di Napoli, a livello compartimentale, ad 
adoperarsi nei rispettivi uffici affinch6 ve- 
nissero realizzati alcuni lavori ai passaggi 
a livello della suddetta linea tali da au- 
mentare la sicurezza sia dell'esercizio che 
degli addetti; 

l'ultima azione dli sciopero ha visto 
impegnati i detti 11,avoratori per ben quat- 
tro giorni, dal 21. al 24 febbraio 1977; 

il Comitato di esercizio, sembra, ab- 
bia determinato da tempo l'autorizzazione 
della spesa per le necessarie forniture - 

quali sono i motivi che, a distanza di 
oltre tredici mesi dall'inizio della trattati- 
va Azienda-Sindacati. non hanno consentito 
la realizzazione delle richieste formulaie 
dalle Organizzazioni sindacali unitarie ten- 
denti, f ra  l'altro, a ridurre l'incidenza ne- 
gativa dei passaggi a livello sulla percor- 
renza dei treni con l'introduzione -di appa- 
recchiature ad alta tecnologia anziché di 
opere di ingegneria civile, a ridurre l'alto 
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tasso di incidenti nonché ad impegnare, per 
una immediata consegna dei materiali oc- 
correnti, le imprese private fornitrici del 
materiale necessario al rispetto dei termini 
contrattuali. (4-02100) 

MONT(ELE0NE. - Al Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - Pelr saper’e - 
premess~o : 

che in Taurianova (Reggio Calabria) 
ha. sede una fondazione denominata (( Prin- 
cipe di Gerace Giovambattista Serra )), 
avente (( lo scopo di sviluppare il progres- 
so agricolo della provincia di Reggio Cala- 
bria mediante borse di studio, premi, ecc. )) 

da destinare a studenti delle scuole agrarie 
ed a coltivatori diretti; 

che la Fondazione per potere adempie- 
re gli scopi statutari aveva ed ha bisogno 
di recuperare la disponibilità dei fondi dati 
in fitto dalla vedova Serra a certo signor 
Sprizzi di Palmi per un canone irrisorio 
e che a tale scopo la (( Commissione )) in- 
caricata di amministrare i Fondi aveva chie- 
sto al RiIinistero dell’agricoltura l’autorizza- 
zione a chiamare in giudizio l’affittuario; 
premesso ancora che il rappresentante del 
Prefetto e presidenie della (( Fondazione 
Serra )) avvocato Francesco Gangemi, avvo- 
cato di fiducia del leader locale, nonché 
vice segretario provinciale, della DC, sem- 
bra avere convocato per il 24 marzo 1977 
il Consiglio di amministrazione per proce- 
dere alla modifica dello statuto preveden- 
do la creazione di una (( pianta ’ organica )) 

e l’affitto dei locali per la sede -: 
1) per quali motivi il Ministero del- 

l’agricoltura non ha ratificato due delibere 
della Fondazione: la n. 9 - protocollo 12 - 
del 10 agosto 49’76 con la quale viene de: 
ciso di chiamare in giudizio l’affittuario per 
la rescissione del contratto; la n. 10 pro- 
tocollo 13 del 10 agosto 1976 con la quale 
viene affidato ad alcuni tecnici l’incarico di 
redigere un verbale di consistenza dei beni; 

2) se non ritenga opportuno, in base 
all’articolo I 5  dello Statuto che così recita: 
(( Il Minislero predetto [dell’agricoltura] ha 
Eacoltti di effettuare controlli straordinari 
sulla gestione dell’Ente e sulla tenuta della 
contabilità e di intervenire, con i mezzi di 
legge, per la tutela della volontà del testa- 
tore e del regolare funzionamento della 
Fondazione ) I ,  intervenire, con tempestività 
ed urgenza, per bloccare eventuali delibe- 
razioni tendenti a stravolgere gli scopi sta- 
tutari della Fondazione; 

3) se non ritenga di richiamare l’at- 
tenzione dell’ispettore provinciale dell’agri- 
coltura di Reggio Calabria sul comporta- 
mento del suo delegato nel Consiglio della 
li’ondazione, il dottor De Matteis di Citta- 
nova, praticamente allineato sulle posizioni 
del presidente avvocato Francesco Gangemi; 

4) se non ritenga di segnalare al pre- 
fetto di Reggio Calabria il comportamento 
del suo rappresentante nel Consiglio della 
Fondazione; comportamento che sembra vo- 
lere stravolgere gli scopi sanciti dallo sta- 
tuto per andare ad una (( nuova )) e diver- 
sa organizzazione della Fondazione con ca- 
ratteristiche spiccatamente clientelari. 

(4-02104 ) 

AMARANTE, FORTE E BIAMONTE. - 
A I Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse 
del centro-nord e al Ministro dell’indu- 
slria, del comm,ercio e dell’artigianato. - 
Per sapere se siano stati delib,erati finlan- 
ziamenti pubblioi in favore del Pastificio 
NIarcantonio Ferro e C. con ssde se stabi- 
limento in Cava ,dei Tirreni in provincia 
di Saleriio, di recente trasferito alla Socie- 
t,h per azioni Edmondo Ferro con sede 
legale in Napoli e stabilimento sempre in 
Ca.va dei Tirreni; 

per conoscere, in caso affermativo, la 
data, l’entith e le finalith dei finanziamenti 
dehberati ed’ eventualmente erogati, non- 
ché gli impegni occupazionali assunti con- 
siderato ch,e d’al 1969 ,ad oggi il numero 
dei dipendenti del suddetto stabilimento di 
Ca17it dei Tirreni sarebbe passato all’incir- 
ca da 150 a 50 e ohe i l  personale in ser- 
vizio è stato posto per lunghi periodi ‘ a  
cassa integrazione. (4-02ZO2) 

ASCARI RACCAGNI. - Al Ministro del- 
la marina mercantile. - Per sapere se 
intenda o meno accogliere l’istanza presen- 
tata da un apposito comitato costituito pres- 
so i l  comune di Dovadola (Forlì), tendente 
ad ,ottenere la gestione della Casa del por- 
tuale di Dovadola (di proprietà del Mini- 
stero della marina mercantile), sia per 
quanto riguarda i servizi generali, sia per 
la confezione di vitto e manutenzione dei 
giardini ed aree scoperte. 

L’interrogante ritiene che la richiesta 
debba trovare accoglimento anche in consi- 
derazione della grave crisi in cui versa il 
paese, per cui sarebbe possibile, con que- 
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sta attivita, procurare un lavoro ad un 
maggior numero di persone del comune 
stesso. 

La richiesta trova una sua validith nel 
fatto che a parità di tut.te lie altre condi- 
zioni, l’offerta del comitato cittadino i! più 
vantaggiosa di quella di altro concorrente. 

(4-02103) 

ASCARI RACCAGNI. - Al Ministro 
dei beni cultziraLi e nmhientali. - Pter sa- 
pere se sia a conoscenza. che la Soprinten- 
denza ai beni cultur*ali di Forlì, Ferr,ara 
e Kavenna, malgrado sia stata sollecitata 
da oltre .un m n o  a prendere i n  esame la 
possibilità di vincolo della Foresta della 
Lama come completame,nto ,de81 vincolo del- 
la Foresta di Canipigna, e, nonostante sia- 
no stati messi a sua idisposizione tutti i 
documenti tecnici e sci,entifici relativi, non 
ha ancora messo in condizione la commis- 
sione per la tutela delle bellmezze naturali 
della provincia di Forlì di  riunirsi per 
esaminare il problema e deliberare. . 

(4-02104) 

CONTE. - Al Ministro dell’ìnterno. - 
Per sapere ‘se non ritenga opportuno. in- 
tervenire con urgenza affinché sia assicu- 
rata la partecipazione del comune di San 
Lorenvo Maggiore (Beneven,to) alla immi- 
nente tornata elettorale dell’aprile 1977. 

Tenuto conto- del fatto che: a) i l  comu- 
ne in questione ormai da molto ,tempo B 
praticamen6e privo della assemblea comu- 
nalle elettiva, essendosi dimessa da mag- 
gijoranza dei Consiglieri stessi; b) il TAR 
della Campania ha giudicato valida la de- 
libera (e quindi la convocazione) del Con- 
siglio comunale in cui awennero le di- 
mi’ssioni citate, ritenendo insussistenti i 
motivi di opposizione presentati, l’interro- 
gante chiede al Ministro se ,ri,tenga, ulte- 
riormente procrastinabile una situazione 
che, accentuando i motivi di tensione sem- 
pre più forti presenti nella cittadinanza, 
costituisce anche offesa per i più elemen- 
tari diritti di democrazia e del Pispetto 
della volontà popolare. (4-02105) 

CAPPELLI. - Al  Minislro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere se non 
ritenga opportuno proporre l’-aboliaione del 
decreto-legge 7 maggio 1948, n. 817, ratifi- 
cato con legge n. 550 del 29 giugno 1951, 
relativo ai concorsi a posti di insegnante 
nelle scuole elementari. 

Come è noto tale provvedimento dispo- 
ne l’accantonainento ,di 1/3 dei posti va- 
canti ,e disponibili nei oapoluoghi di  pro- 
vincia d’a riservare ai vincitori dei concorsi 
che vengono espletati ogni due anni. 

È altrettanto noto che l’applicazione del- 
la norma di legge determina notevoli in- 
convenienti: 

1) mancanza di continui,tà didatti” i n  
alcune classi (quelle vacanti); 

2) aumento del preoavialo fra i do- 
celi t i  ; 

3) disagio degli insegnanti residenti 
iiel capoluogo di provinci.a, che ottengono 
il trasferjimento nel luogo di  residenza, do- 
po moltissimi anni di linsegnament,o, co- 
stretti ad esercitare la loro attività in sedi 
lontane dalle loro famiglie e con dispendio 
di mezzi; 

4 )  sperequazione che si determina fra 
gli insegnanli residenti nel capoluogo e 
quelli resi,denti negli altri comuni della 
provincia, per ottenere la sistemazione a 
sede fissa nel luogo di’ residenza (ad esem- 
pio, nella provinci,a di Forlì, occorrono 
mediamente 20 anni di servizio per otte- 
nere il trasferimento nel capoluogo, 5 o 6 
anni’ negli altri due grandi ,centri di Ce- 
seim e Ri,mini, 1 o 2 anni negli altri aen- 
tri minori). 

Risulta all’interrogante ch,e il problema 
2 stato, anche, giustamente recepito in sede 
sindacale, do17e i! statra ‘avanziata la pro- 
posta specifica di contestuale disponibilità 
di hutte le sedli vacanti, i’noluse quelle dei 
capoluoghi di provinoia, per i trasferimenti 
magistrali. (4-02106) 

GARGANI, BIANCO, SANZA E RENDE. 
- AZ Ministro per gli interventi straordi- 
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse 
del centro-nord. - Per . sapere quali 
provvedimenti ;intende adottare rispetto ad 
una delicata questione che brevemente B 
il caso di illustrare. 

La Cassa per il mezzogiorno da vari 
anni e con proficui e indiscussi risultati, 
hia concesso ’contributi per la costruzione 
di strade interpoderali nel Mezzogiorno. 
Molti finanaiamenti perb non furono e non 
sono uti,lizzaki dai Comuni o dalle coope- 
rativ,e che ne curavano e ne curano da 
gestione, per la impossibilrità, più volte 
espressa dalla Cassa, di non poter prov- 
vedere alll’adeguamento dei prezzi previsti 
nei progetti originali. 
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Successivamentie gli uffici della Cassa 
si resero conto della gravità del proble- 
ma e stabilirono che l'adeguamento dei 
prezzi sarebbe st.afo possibile per i pro- 
getti presentati entro il 1" luglio 1972, sa- 
nando giustamente, ma Ilimitiatamente, la 
questione. Allo stato, infatti, vi sono mol- 
tii progdti precedenti a quebla data non 
realizzati o non completati perché i prezzi 
dell'epoca non corrispondono assolutamen- 
te a quelli attuali. La legge n. 183 suc- 

cessivamente ha previsto espressamente la 
possibilità di adeguamento dei prezni per 
ogni interveflto della Cassa per il mezzo- 
giorno. 

Gli interroganti ritengono sia oltremodo 
necessario e indispensabille che la Cassa 
pi*ovveda, così come le norme di legge 
dispongono, ad adeguare i prezzi di tutti 
i progetti non ancora realizzati per le strade 
interpoderali, e in tal senso chiedono l'inter- 
oento del Ministro competrente. (4-02107) 
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I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste per 
conoscere se l’Azienda di Stato per le fo- 
reste demaniali sia infirmata dell’iniziativa 
progettata dall’Amministrazione provinciale 
di Forlì per la costruzione di due riuove 
piste da sci in zona Monte Falco-Poggio 
Martino, per l’ampliamento del rifugio c( La 
Capanna )I e per la  costruzione di un ini- 
pianto di risalita dalla IÒcalità Fangacci 
fino alla Conca di Poggio Martino. 

(( L’interrogante fa presente che le loca- 
I ità suddette ricadono nel territorio sottopo- 
sto al vincolo paesistico della foresta della 
T,ama (attigua alla foresta di Campigna in 
provincia di Forlì) giusta verbale dlella 
Commissione per la tutela delle bellezze 
naturali di Forlì del 14 giugno 1974 e che 
la realizzazione non sembra opportuna sia 
per l’elevato costo non giustificato per una 
zona scarsanienle innevata, con nebbia fre- 
quente, piste ripide e brevi, ed anche per 
non danneggiare ulterlormeii te un incompa- 
rabile ambiente naturale. 

(3-00892) (( ASCAliT RACCACNJ )). 

I N T E R P E L L A N Z A  
- 

(( I sottoscritti chiedono di interpelslare 
i Ministri dell’lindustria, commeroio e arti- 
gianato e delle partecipazioni statali ed il 
Ministro per gli interventi straordinani nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord, per conoscere se non ritenga- 
no anzitutto che l’attuale crisi di Ottana 
abbia rilievo nazionale, per cui deve esse-. 
re risolta a ‘tale livello, nonché 

. scere in quale modo i Ministri 
per cono- 
intendand 

(( Gli interpellanti evidenziano anzitutto 
che è singolare il fatto che la Montedi- 
son, mentre reolama dalla Pegi’one sarda e 
dallo Stato iJ pagamento d i  nuovi e vec- 
chi contribuiti per gli invsbimenti in Ot- 
tanta, decida di abbandonare l’industria 
perché non produttiva ma, nel contempo, 
pretenda, ottenendo l’approvazione dello 
Stato, l’autorizzazione a creare ad Acerra 
uno stabilimento petrolchimico uguale a 
quello di Ottana. 

(( Cliò dimostra, proprio per l’esistenza 
di una crisi di mercato nel settor,e delle 
fibre artificiali, che gli investimenti indu- 
s t r idi  nellle Isole e nel Mezzogiorno rap- 
presentano, anche per le aziende a parte- 
cipazione statale; una speculazione avente 
il solo scopo di vendere ,impianti acqui- 
sendo contributi. 

(( Gli interpelladi evid’enziano l’esisten- 
za di gravi errori nella scelta della petrol- 
chimica quale settore (trainante della eco- 
nomia sarda e in  particolare di quelara 
dejlle zone interne e chiedono di conosce- 
re se il Governo non ritenga che, la ne- 
cessaria difesa di Ottana debba essere at- 
tuata riconducendo le attività di quella 
zonta industriale (con un preciso e chiaro 
programma nuovo rispetto a tutli i pro- 
grammi relativi alle zone inbernle della 
Sardegna) al,la redditività ed alla produ t- 
tività. 

(( Gli interpelilanti chiedono infine di 
conoscere se il Governo intenda, ed in 
quale modo, colllaboram con lfa pegione au- 
tonoma della Sardegna per la realizzazio- 
ne degli ,obiethivi fissati nella risoluzione 
recentemente approvata all’unanimità dal- 
la Commissione iindustria del1 Consiglio re- 
gionelle della Sardegna. 
(2-00147) (( PAZZAGLIA, ROMUALDI, SERVEL- 

LO, SANTACATI )). 

.intervenipe o siano intervenuti. I STARIT,I MENl’1 T1 P O G R A ~ I C I  Ct\RLO COTAMRO 


